
Risvegli amaro quello di ieri per
la famiglia Grilli. Ieri mattina
intorno alle 4 ignoti sono entrati
nel negozio di viale Italia a
Ladispoli portando via la quasi
totalità degli articoli presenti
sugli scaffali e nelle vetrine. Un
lavoro studiato, abbattendo la
porta d’entrata in vetro blindato
con l’ausilio del tombino strada-
le hanno fatto irruzione nella
notte causando ingenti danni
alla struttura e sottraendo merce
per un notevole valore economi-
co tra oggetti di design e non.
“Hanno portato via praticamen-
te tutto. Attrezzatissimi.
Smontare i cassetti non è sem-

plice, abbiamo trovato all’ester-
no sacchi dell’immondizia
pronti per essere riempiti. Super
rapidi”. Tempestivo l’intervento
dei metronotte allo scattare del-
l’allarme, racconta Andrea Grilli
a poche ore dall’accaduto.
Sostenuto dai Carabinieri,
accorsi subito, e dalla Polizia
resasi disponibile, è ora impe-
gnato nel disbrigo delle pratiche
necessarie e, a riportare pace
nello store. Ottica Grilli è una tra
le più antiche attività commer-
ciali di Ladispoli, da sempre un
punto di riferimento per tutti
noi. A loro va tutta la nostra soli-
darietà.

Ladispoli, assalto all’Ottica Grilli
Rubata merce di ingente valore
Per sfondare la porta d’ingresso hanno utilizzato un tombino stradale

Svuotato lo storico locale sul viale Italia: “Hanno portato via tutto”

Quando si ha a che fare con
inciviltà e maleducazione per
fronteggiare un problema le
opzioni purtroppo sono dav-
vero poche. L’ignoranza
porta a non comprendere
cosa si tenta si spiegare inva-
no a colui che ci si prospetta
di fronte con tale atteggia-
mento arrogante e presun-
tuoso che talvoolta diventa
anche aggressivo e solo per
intelligenza dell’altro si evita
di arriva alle mani. Una breve
premessa sociale-educativa
solo per raccontarvi quanto
accade, purtroppo frequente-
mente in questo periodo esti-
vo, presso i parcheggi fronte-
mare riservati alle persone
disabili e al carico/scarico
merci degli addetti ai lavori
degli stabilimenti balneari.
Come detto, la calda stagione
è ormai iniziata e con lei i pro-
blemi legati alle frequentazio-
ni dei luoghi prettamente sta-
gionali. I fatti risalgono solo
allo scorso week end quando
gli ausiliari del traffico addet-
ti al controllo del parcheggi si
sono imbattuti appunto nel-
l’ignorante di turno (per
giunta con moglie e figli al
seguito).

MARINA DI CERVETERI

Parcheggi
frontemare
per disabili
tra inciviltà

e maleducazione

Minisini-Ruggiero sul tetto del mondo
Nuoto misto tecnico - Confermata la prima posizione dell’eliminatoria

e migliorato il punteggio “Siamo contenti, abbiamo disputato una buona gara”

La Giunta regionale ha appro-
vato la delibera che fissa la data
dell’inizio dei saldi estivi nel
Lazio a sabato 2 luglio per una
durata di 6 settimane consecuti-
ve. Restano proibite le vendite
promozionali nei 30 giorni pre-
cedenti alla suddetta data. “I
nostri esercenti stanno vivendo
un momento di particolare sof-
ferenza, perché oltre alla crisi
pandemica, si è aggiunta la
guerra in Ucraina che ha fatto
lievitare i costi energetici. I saldi
sono un momento di aumento
dei consumi e sono certo che
contribuiranno a dare nuovo
vigore al commercio”, ha
dichiarato l’assessore regionale
allo Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Startup e
Innovazione, Paolo Orneli. Il
provvedimento passerà adesso
alla commissione sviluppo eco-
nomico del Consiglio regionale
per poi tornare in giunta per
l’approvazione definitiva.

Commercio

Nel Lazio 
saldi estivi al via 
sabato 2 luglio

Maturità: conto alla rovescia, domani esami al via
Sette tracce per la prima prova scritta. Nella seconda prova Latino al Classico, Matematica allo Scientifico, Economia Aziendale per l’Istituto tecnico

Conto alla rovescia per l’esame di maturità.
Inizierà domani 22 giugno alle 8.30 con la
prima prova scritta di Italiano, che sarà pre-
disposta su base nazionale.
LE TRACCE - Ai canditati saranno proposte
sette tracce con tre diverse tipologie: analisi e
interpretazione del testo letterario, analisi e pro-
duzione di un testo argomentativo, riflessione cri-
tica di carattere espositivo-argomentativo su
tematiche di attualità.
LA SECONDA PROVA - Il 23 giugno si pro-
seguirà con la seconda prova scritta, diversa per
ciascun indirizzo, che avrà per oggetto una sola
disciplina tra quelle caratterizzanti il percorso di

studi.
LE MATERIE - Ad esempio, Lingua e cultura
latina per il Liceo classico, Matematica per lo
Scientifico, Economia aziendale per l’Istituto
Tecnico, Settore economico, Indirizzo
“Amministrazione, finanza e marketing”, Igiene
e cultura medico-sanitaria per l’Istituto
Professionale, Settore Servizi, Indirizzo “Servizi
socio-sanitari” (nell’Ordinanza l’elenco per tutti
gli indirizzi di studio).
COSA FARANNO I SINGOLI ISTITUTI - La
predisposizione della seconda prova quest’anno
sarà affidata ai singoli Istituti, in modo da tenere
conto di quanto effettivamente svolto, anche in

considerazione dell’emergenza sanitaria. Entro il
prossimo 22 giugno i docenti che insegnano la
disciplina oggetto del secondo scritto, e che fanno
parte delle commissioni d’Esame di ciascuna
scuola, dovranno elaborare tre proposte di tracce.
Lo faranno sulla base delle informazioni contenu-
te nei documenti predisposti dai Consigli di clas-
se. Tra queste proposte sarà sorteggiata, il giorno
della prova, la traccia che sarà svolta da tutte le
classi coinvolte. Se nella scuola è presente una
sola classe di un determinato indirizzo, le tre pro-
poste di tracce saranno elaborate dalla sottocom-
missione, sulla base delle proposte del docente che
insegna la disciplina oggetto della seconda prova.

IL COLLOQUIO - È previsto, poi, il colloquio,
che si aprirà con l’analisi di un materiale scelto
dalla Commissione (un testo, un documento, un
problema, un progetto). Nel corso del colloquio il
candidato dovrà dimostrare di aver acquisito i
contenuti e i metodi propri delle singole discipline
e di aver maturato le competenze di Educazione
civica. Analizzerà poi, con una breve relazione o
un lavoro multimediale, le esperienze fatte nel-
l’ambito dei Percorsi per le Competenze
Trasversali e l’Orientamento. La Commissione
sarà composta da sei commissari interni e un
Presidente esterno.
LA VALUTAZIONE FINALE - La valutazio-

ne finale resta in centesimi. Al credito scolastico
sarà attribuito fino a un massimo di 50 punti. Per
quanto riguarda le prove scritte, a quella di
Italiano saranno attribuiti fino a 15 punti, alla
seconda prova fino a 10, al colloquio fino a 25. Si
potrà ottenere la lode. La partecipazione alle prove
nazionali Invalsi, che pure saranno svolte, e lo
svolgimento dei Percorsi per le Competenze
Trasversali e l’Orientamento non costituiranno
requisito di accesso alle prove. Per il colloquio, è
prevista la possibilità della videoconferenza per i
candidati impossibilitati a lasciare il proprio
domicilio, condizione che andrà, comunque,
documentata.

Giorgio Minisini e Lucrezia
Ruggiero campioni del
mondo del misto tecnico. I
due, come riporta il sito della
Federazione Italiana di
Nuoto, hanno confermato la
prima posizione dell’elimina-
toria di sabato e hanno
migliorato anche il punteggio
vincendo con 89.2685 punti,
di cui 27.3 per l’esecuzione,
27.1 per l’impressione artisti-

ca e 34.8685 per gli elementi.
“Siamo contenti, abbiamo
disputato una buona gara, il
punteggio è in linea con la
prestazione”, ha commentato
Minisini. “Oggi festeggiamo
questo bellissimo titolo mon-
diale e da domani si pensa al
prossimo obiettivo perché
voglio sempre di più”.
Grandi ragazzi, siamo fieri di
voi. Avanti così!
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Continuano i tagli di
Gazprom alle forniture di
gas in arrivo in Italia.
Giovedì scorso il colosso
energetico russo aveva
comunicato che avrebbe
inviato a Eni il 65% dei volu-
mi richiesti, venerdì il 50%.
Eni fa sapere che anche in
queste ore i volumi saranno
in linea con quelli degli scor-
si giorni. L’Italia va avanti
quindi nel suo percorso per
l’emancipazione energetica
dalla Russia, puntando su
un nuovo accordo tra Eni e
Qatar e sulla partnership
con l’Algeria. Si continua
intanto a monitorare la
situazione degli stoccaggi di
gas in vista del prossimo fred-
do invernale. Ma che accordo
sarà quello che porterà Eni ad
investire ed essere partner del
Qatar? Si tratta del più grande
progetto al mondo di gas
naturale liquefatto (Gnl) in
Qatar: la società italiana è stata
infatti selezionata da Qatar
Energy come nuovo partner
internazionale per l’espansio-
ne del progetto North Field
East, nel paese del Golfo. Lo fa
sapere il Cane a Sei Zampe in
una nota. Il Ministro di Stato
per gli Affari Energetici, presi-
dente e amministratore dele-
gato di Qatar Energy, Saad
Sherida Al-Kaabi, e l’ammini-
stratore delegato di Eni,
Claudio Descalzi, hanno fir-
mato oggi, nel corso di una
cerimonia ufficiale, l’accordo
di partnership per la creazione
della nuova Joint Venture. Il
progetto NFE, spiega Eni, con-
sentirà di aumentare la capaci-
tà di esportazione di Gnl del
Qatar dagli attuali 77 MTPA a
110 MTPA. Con un investi-
mento di28,75 miliardi di dol-
lari, NFE dovrebbe entrare in
produzione entro la fine del
2025 e impiegherà tecnologie e
processi all’avanguardia per
minimizzare l’impronta carbo-

nica complessiva, tra cui la
cattura e lo stoccaggio della
CO2. L’accordo, segna il com-
pletamento di un processo
competitivo iniziato nel 2019,
ha una durata di 27 anni. Si
tratta di una mossa strategica
per Eni - sottolinea la nota -,
che rafforza la propria presen-
za in Medio Oriente ottenendo
l’accesso a un produttore di
Gnl leader a livello globale,
con riserve di gas naturale tra
le più grandi al mondo.
Questa collaborazione rappre-
senta inoltre una tappa signifi-
cativa nella strategia di diver-
sificazione dell’azienda, che
amplia il proprio portafoglio
di fonti energetiche più pulite
e affidabili.  “Siamo onorati e
lieti di essere stati scelti come
partner nel progetto di espan-
sione North Field East. Come
nuovi arrivati in questo pro-
getto di Gnl di rilevanza glo-
bale, sentiamo il privilegio e la
responsabilità di essere un
partner strategico di riferi-
mento per lo Stato del Qatar”.
Lo ha detto l’a.d. di Eni
Claudio Descalzi nel suo inter-
vento durante la cerimonia
nell’ambito della nuova par-
tnership per il progetto North
Field East in Qatar.   “Questo
accordo è una significativa

pietra miliare per Eni e si inse-
risce nel nostro obiettivo di
diversificazione verso fonti
energetiche più pulite e affida-
bili, in linea con la nostra stra-
tegia di decarbonizzazione.
Eni - ha concluso - è pronta a
lavorare con Qatar Energy su
questo progetto per contribui-
re positivamente ad aumenta-
re la sicurezza dell’approvvi-
gionamento di gas a livello
mondiale”. Ma De Scalzi parla
anche del gas algerino come la
soluzione più immediata. Le
forniture dal Paese africano
sono “più che raddoppiate”
grazie ai contratti siglati negli
scorsi mesi: in questo momen-
to danno “64 milioni di cubi
attraverso pipeline, 4 milioni
attraverso Lng”.
Probabilmente ne arriveranno
altri milioni “nelle prossime
settimane attraverso altri
accordi”. L’ad di Eni invita
quindi a non allarmarsi “per
cose che possono accadere tra
4-5 mesi, dobbiamo fare in
modo oggi che queste cose
non accadano”. Riempiendo
ad esempio gli stoccaggi attra-
verso la rigassificazione di gas
liquido”. Quanto all’ipotesi di
un blocco totale delle forniture
di gas russo, Descalzi pensa
che nell’ipotesi peggiore si

dovrà “forzare ulteriormen-
te l’arrivo di gas da altri
Paesi”. Comunque, ribadi-
sce ancora una volta,
“abbiamo una diversifica-
zione che ci farà passare l’in-
verno. Questo è sicuro”.

La Russia ha sostituito
l’Arabia Saudita 
come maggior
fornitore di petrolio
della Cina
La Russia ha sostituito
l’Arabia Saudita come prin-
cipale fornitore di petrolio
greggio alla Cina a maggio.
Le raffinerie cinesi infatti,
scrive Ria Novosti citando

dati Bloomberg, hanno com-
prato carburante a basso costo
sanzionato dai paesi occiden-
tali. La Cina ha importato
quasi 8,42 milioni di tonnellate
di greggio dalla Russia il mese
scorso, il 28,5% in più rispetto
ad aprile, secondo i dati doga-
nali ripresi da Bloomberg.  Le
importazioni di petrolio greg-
gio della Cina dalla Russia
sono aumentate del 55 per
cento su base annua nel mese
di maggio, raggiungendo un
nuovo record. 

Attacchi aerei russi hanno causato danni
significativi agli edifici residenziali di
Hirske e Vrubivka, diversi edifici ammini-
strativi sono stati bombardati a Lysychansk
e continuano i combattimenti a
Severodonetsk: riferisce il capo dell’ammi-
nistrazione militare regionale di Lugansk
Sergiy Gaidai citato da Ukrinform. “Gli
invasori bombardano regolarmente i ponti
non più utilizzabili, eliminando le infra-
strutture rimaste. I villaggi di Pavlohrad e
Synetskyi sono stati nuovamente colpiti. A
Severodonetsk, il sito dello stabilimento di
Skloplastyk è stato bombardato”, si legge
nel rapporto mattutino dell’esercito ucrai-
no. Gaidai ha aggiunto che ieri l’artiglieria
russa ha sottoposto a fuoco continuo
Lysychansk, Syrotyne, Voronove, Borivske,
Bila Hora, Ustynivka, Myrna Dolyna,
Toshkivka, Orikhove, Zolote, Mykolaivka e
Bilohorivka. I bombardamenti russi hanno
ferito tre bambini nell’oblast di Kharkiv. Lo
ha reso noto il capo della polizia dell’Oblast
di Kharkiv, Volodymyr Tymoshko, che ha
affermato che le forze russe hanno attaccato
le comunità in tutta la regione durante la
notte, distruggendo le infrastrutture civili e
ferendo tre bambini a Ivanivka. “Nella
regione di Odessa, le forze di difesa aerea
ucraine hanno abbattuto missili russi”. Lo
ha dichiarato su Telegram il portavoce del-
l’amministrazione militare regionale di
Odessa Sergei Bratchuk. I “missili nemici”,
ha scritto, sono passati “di nuovo su Odessa
e sulla regione”. Secondo il comando opera-
tivo ‘Sud’, la Russia ha aumentato il proprio
contingente navale nel Mar Nero, fino a 36

unità missilistiche. Colpito nella notte dal-
l’artiglieria russa il distretto di Kryvyi Rih,
città natale del presidente Volodymyr
Zelensky nella regione di Dnipropetrovsk,
in Ucraina orientale. Lo ha reso noto
Valentyn Reznichenko, capo dell’ammini-
strazione militare regionale, riportato da
Ukrinform. Nel distretto di Novomoskovsk
della regione, i soccorritori continuano a
spegnere per il secondo giorno consecutivo
un incendio causato da un attacco missilisti-
co contro un deposito di carburante in cui
sono rimaste ferite tre persone. Altro luogo
stesso scenario: due civili sono stati uccisi e
12 feriti nelle ultime 24 ore durante un
attacco missilistico dell’esercito russo nella
regione di Donetsk, ha annunciato il capo
dell’amministrazione militare regionale
Pavlo Kyrylenko, citato da Unian.
Kyrylenko ha aggiunto che le truppe nemi-
che nel distretto stanno cercando di stabili-
re il pieno controllo sul villaggio di
Bogorodichne e creare le condizioni per lo
sviluppo dell’offensiva su Slovyansk.
Intanto i vigili del fuoco e i soccorritori con-
tinuano a cercare di spegnere l’incendio al
deposito di petrolio colpito da missili russi
due giorni fa. Lo ha reso noto su Telegram
il presidente del consiglio regionale Nikolai
Lukashuk. ”Sono in corso i lavori per spe-
gnere il serbatoio in fiamme e smaltire i
detriti”, ha scritto, aggiungendo che nella
tarda serata di ieri le truppe russe hanno
sparato con l’artiglieria su Velyka
Kostromka, causano l’incendio di una casa
privata e il danneggiamento di alcune infra-
strutture.

Mattarella: “L’azione
a favore dei rifugiati
deve essere rafforzata”

Gas, fuori dall’emergenza
grazie al Qatar e all’Algeria
De Scalzi (Eni): “Abbiamo una diversificazione che ci farà passare l’inverno” 

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha rilasciato
una dichiarazione in occasione della Giornata Mondiale del
Rifugiato, ecco le sue parole: “La cronaca internazionale ci pre-
senta costantemente la drammatica attualità della condizione
dei rifugiati. Il diritto internazionale e la nostra Costituzione
prevedono forme specifiche di protezione per quei milioni di
donne, uomini e bambini costretti da conflitti armati, discrimi-
nazioni, violazioni e abusi dei loro diritti e libertà fondamentali,
a fuggire dal proprio paese alla ricerca di un presente e di un
futuro migliori. L’Italia contribuisce con responsabilità al dove-
re morale e giuridico di soli-
darietà, assistenza e acco-
glienza dei rifugiati, assicu-
rando pieno sostegno
all’Alto Commissariato
delle Nazioni Unite e pro-
muovendo nelle sedi euro-
pee un impegno incisivo e
solidale in materia di migra-
zioni e asilo. L’azione a
favore dei rifugiati va raffor-
zata ora, nei momenti di
accentuata crisi, secondo
quell’approccio multilaterale, del quale l’Italia è storica e con-
vinta sostenitrice. Desidero manifestare la riconoscenza della
Repubblica a quanti – personale delle Pubbliche
Amministrazioni e operatori della protezione internazionale e
dell’accoglienza – si adoperano per alleviare le sofferenze e
garantire l’accesso dei profughi ai servizi di base. Un attestato di
riconoscenza che va anche ai moltissimi concittadini che con
grande umanità e dedizione hanno fornito, soprattutto nelle set-
timane successive all’aggressione russa all’Ucraina, un contribu-
to fondamentale nell’assistenza e accoglienza dei rifugiati. Nel
loro operato si rispecchiano i valori della nostra Costituzione”.

Bombardata Lysychansk
Si combatte a Severodonetsk
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Elio Vito, storico parlamentare di Forza Italia ha inviato al presiden-
te della Camera Roberto Fico una lettera in cui annuncia di aver
lasciato il partito di Silvio Berlusconi e di voler rassegnare le sue
dimissioni da deputato. “Mi auguro che questa decisione possa con-
tribuire ad aiutare le giovani ed i giovani del nostro Paese a ritrova-
re il senso della fiducia nelle Istituzioni, nel Parlamento e più in
generale nella politica”, si legge nella missiva indirizzata al presi-
dente della Camera. Vito spiega nella lettera che Forza Italia “in que-
sti ultimi mesi ha messo in atto e promosso la pratica deteriore del
trasformismo, alimentando cambi di partito e di gruppo non moti-
vati da ragioni ideali, valoriali, politiche ma da meri interessi perso-
nali, elettorali, di voti, di preferenze”, “ha perso la sua natura di
movimento politico leaderistico, liberale e democratico. La sua clas-
se dirigente si è chiusa in una gestione accentrata ed esclusiva del
potere e le voci critiche sono state messe al bando, silenziate ed
escluse dagli strumenti di comunicazione”.

Mozione contro le armi
Movimento 5 Stelle avanti
Ma per Di Maio (almeno per ora) nessuna espulsione
È uno scontro interno che sem-
bra solo essere stato messo in
stand-by quello che sta scuo-
tendo il M5S e che ieri sera ha
portato a una riunione nottur-
na di quattro ore del Consiglio
nazionale. Al centro la bozza
redatta da alcuni senatori pen-
tastellati che chiedeva lo stop
dell’invio di altre armi a Kiev,
un testo che il ministro degli
Esteri Luigi Di Maio aveva
duramente criticato attirando-
si le ire di alcuni colleghi del
Movimento: “Ci disallinea dal-
l’alleanza della Nato e dell’Ue”
e “se ci disallineiamo dalla
Nato mettiamo a repentaglio la
sicurezza dell’Italia”. Alle cri-
tiche di Di Maio era seguita
l’ipotesi, rimbalzata per tutta
la giornata di domenica, di
un’espulsione (o auto-espul-
sione) del ministro degli Esteri
dal M5S. Uno scenario che
sembra per il momento escluso
dopo la riunione notturna con-
vocata d’urgenza per discutere
dell’accaduto. Un vertice in cui
il leader Giuseppe Conte si è
detto molto rammaricato dalle
parole usate dal titolare della
Farnesina sulla sua stessa
forza politica, ma allo stesso
tempo ha mediato tra l’ala più
dura del M5S, secondo cui Di
Maio si sarebbe allontanato
dalle origini e avrebbe ormai
altri progetti, e chi invece spin-
ge per ricomporre la frattura.
Nel corso delle quattro ore di
riunione notturna - in parte in
presenza, in parte in videocon-
ferenza - con i 14 componenti
del Consiglio, è stata ribadita
la linea sulla risoluzione che
dovrà essere votata al Senato
martedì, in concomitanza con
le comunicazioni del presiden-
te del Consiglio Mario Draghi
prima di partire per il
Consiglio Ue di Bruxelles: il
Movimento continuerà nella
mediazione con il resto della
maggioranza sulla risoluzione
unitaria, ribadendo la centrali-

tà del Parlamento, ma senza
creare problemi. Dunque, nes-
sun riferimento alle armi, ma a
una de-escalation militare e
alla centralità del Parlamento.
“La linea euroatlantica non è
mai stata messa in discussio-
ne”, la bozza redatta da alcuni
senatori pentastellati che chie-
deva lo stop alle armi a Kiev,
“non è mai stata condivisa”, ha
sottolineato uno dei parteci-
panti al vertice. La tensione nel
Movimento è alta da giorni.
Un pesante botta e risposta fra
Conte e Di Maio c’era già stato
dopo i risultati insoddisfacenti
delle elezioni comunali, quan-
do l’ex premier aveva attribui-
to la sconfitta a manovre politi-
che che negli scorsi mesi
avrebbero allontanato i Cinque
Stelle dal loro elettorato: fra
queste le elezioni del presiden-
te della Repubblica dello scor-
so gennaio, quando Di Maio
avrebbe affossato l’ipotesi
Elisabetta Belloni al Quirinale,
appoggiata da Conte. “Non si
può risolvere l’analisi del voto
facendo risalire i problemi
all’elezione del presidente
della Repubblica - aveva repli-
cato il ministro degli Esteri -
Credo che bisogna anche un
po’ assumersi delle responsa-
bilità rispetto a un’autorefe-
renzialità che andrebbe un po’
superata”. Un attacco definito
poi da Conte “offensivo”. Poi è
scoppiato il caso della bozza
sulle armi, un testo in aperto
contrasto con la posizione del
governo che ha portato a galla

le divisioni interne al
Movimento: “I dirigenti della
prima forza politica in
Parlamento, invece di fare
autocritica, decidono di fare
due cose: attaccare, con odio e
livore, il ministro degli Esteri e
portare avanti posizioni che
mettono in difficoltà il
Governo in sede Ue - ha detto
Di Maio in una nota - Un atteg-
giamento poco maturo che
tende a creare tensioni e insta-
bilità all’interno del Governo.
Un fatto molto grave. Vengo
accusato dai dirigenti della
mia forza politica di essere
atlantista ed europeista.
Lasciatemi dire che, da
Ministro degli Esteri, davanti a
questa terribile guerra rivendi-
co con orgoglio di essere forte-
mente atlantista ed europei-
sta”. Una posizione che ha
portato il vicepresidente del
Movimento, Riccardo
Ricciardi, a definire il titolare
della Farnesina “un corpo
estraneo” e la vicepresidente
Todde a sostenere che “la posi-
zione del ministro Di Maio sta
indebolendo tutta la nostra
comunità”.

Di Maio: “Contro il ministro
degli Esteri odio e livore”
“Davanti a uno scenario del
genere, i dirigenti della prima
forza politica in Parlamento,
invece di fare autocritica, deci-
dono di fare due cose: attacca-
re, con odio e livore, il
Ministro degli Esteri e portare
avanti posizioni che mettono

in difficoltà il Governo in sede
Ue”. Così in una nota il mini-
stro degli Esteri Luigi Di Maio.
“Dai dirigenti del M5S-
aggiunge – emerge “un atteg-
giamento poco maturo che
tende a creare tensioni e insta-
bilità all’interno del Governo.
Un fatto molto grave”. “Vengo
accusato – continua nella nota
– dai dirigenti della mia forza
politica di essere atlantista ed
europeista. Lasciatemi dire
che, da Ministro degli Esteri,
davanti a questa terribile guer-
ra, rivendico con orgoglio di
essere fortemente atlantista ed
europeista.Ricordo innanzitut-
to a me stesso che abbiamo
precise responsabilità: in ballo
c’è il futuro dell’Italia e
dell’Europa”.

Il leader della Lega, Salvini:
“Il Governo non rischia”
Il Governo non rischia sulla
questione dell’invio di arma-
menti all’Ucraina “quantome-
no per la Lega”. Lo ha detto il
leader del Carroccio, Matteo
Salvini, alla vigilia della
discussione in Parlamento sul
tema. “Sarebbe un problema se
passasse giugno senza decreto
benzina e decreto siccità” ha
aggiunto a margine di un
appuntamento elettorale nel
Milanese. Quanto all’eventua-
le presentazione da parte del
M5s di una risoluzione contro
l’invio di nuove armi a Kiev
Salvini ha aggiunto: “Non
commento i ‘se’ né i litigi dei
5Stelle. 
Sulla risoluzione cercheremo
di trovare un accordo, poi su
Conte e Di Maio e Grillo e Di
Battista… non commento pro-
blemi degli altri”. Il leader
leghista si è infine smarcato
dalla riunione di oggi per tro-
vare una linea comune nella
maggioranza. “Io ho delegato i
capigruppo, mi piace delegare
la risoluzione dei problemi ad
altri.” ha concluso.

di Luigi Rapisarda

Si è svolto, qualche giorno fa,
al Senato, in Sala Caduti di
Nassiriya, l’interessante
seminario sul Nucleare con la
partecipazione di esponenti
politici di varie Formazioni.
Un’iniziativa che, come è
noto, ha trovato l’immediata
e convinta adesione e soste-
gno da parte della sezione di
Roma della Democrazia
Cristiana.  Nell’introduzione
la Sen. P. Binetti ha messo in
rilievo la particolare impor-
tanza di affrontare, il tema
del Nucleare anche nel nostro
paese, afflitto, sempre più, da
forte deficit di fonti energeti-
che.  Per superare questo
tabù è però necessaria una
forte attenzione economica,
sociale, etica e di ricerca
scientifica, necessaria per il
nostro prossimo futuro. Nei
diversi Interventi soprattutto
di manager e tecnici si è sot-
tolineata la necessità di un
chiaro indirizzo politico per
lo sviluppo energetico del
Paese e di una più ampia
informazione ai cittadini
sulla questione. Invitati ad
intervenire l’ing. Giuseppe
Rotunno, Presidente del
Comitato per una Civiltà
dell’Amore, egli, ha in primo
luogo illustrato i termini
della proposta indirizzata
all’Unione Europea, con il
recente Convegno a Bruxelles
“Disarmo Nucleare: opportu-
nità di Pace e Lavoro per
l’Europa e per il mondo,
affinché essa, in conformità ai
primari obiettivi che mossero
i suoi Padri fondatori, si fac-
cia Promotrice di Pace, pro-
muovendo dei tavoli di dialo-
go tra le potenze nucleari per
rimuovere consensualmente
tutte le testate nucleari, il cui
potenziale, anche di poche, è
oggi in grado di provocare
l’estinzione del genere
umano e della vita sulla
Terra. Se Roma e l’Italia, ha
detto poi l’ing. Rotunno, sono
stati i luoghi della scoperta
dell’energia nucleare con E.
Fermi e i Ragazzi di V.
Panisperna che hanno porta-
to nel mondo questa nuova
fonte energetica, sia l’Italia -
che da subito ai tempi della
ricostruzione con E. Mattei  F.
Ippolito portarono la nostra
Nazione tra le prime ad usu-
fruire della stagione “Atoms
for Peace” aperta dal
Presidente Eisenhower,
costruendo rapidamente le
prime tre centrali nucleari - a
non far mancare il proprio
sostegno politico a questa ini-
ziativa di pace nucleare, per
un mondo senza atomiche.
Infine l’Ing. G. Rotunno,
dopo aver ricordato che nel

2010 è stato assegnato il
Premio Internazionale “Atom
for Peace” al Comitato per
una “Civiltà dell’Amore”,
nelle Mani della Presidente
Onoraria Maria Romana De
Gasperi, quasi a conclusione
del grande programma di
Conversione delle 20.000
armi nucleari in elettricità nel
mondo con il Piano Usa—
Russia “Megatons to
Megawatts”. Rotunno ha
concluso che Civiltà
dell’Amore porta da Roma in
Europa il nuovo Piano di
Disarmo e Conversione delle
atomiche, ha così concluso:
“Il Nucleare è una cosa seria.
E’ l’energia più vasta che
l’uomo ha scoperto e domi-
nato fino ad oggi.  Essa però
ha spaventato i popoli perché
ne ha preso il sopravvento il
suo uso come arma di distru-
zione di massa, ed è presente
anche nella nostra Italia.
Mentre è del tutto sottovalu-
tata la sua potenzialità come
energia di vita e progresso,
per il futuro degli 8 miliardi
di abitanti della terra. Essa
però va affrontata con molta
responsabilità, attenzione e
preparazione. Innanzitutto
va fatto in modo che le armi
atomiche, che possono effetti-
vamente distruggerci tutti,
come stiamo temendo sem-
pre più con questa guerra in
Europa, non solo vanno con-
dannate nel loro possibile
uso, ma vanno eliminate real-
mente con l’unico mezzo in
grado di distruggerle: i reat-
tori delle centrali nucleari esi-
stenti. Insomma, finché regi-
striamo la destinazione del
nucleare a fini bellici, si com-
promette l’uso pacifico del-
l’energia nucleare, di cui
abbiamo assolutamente biso-
gno per lo sviluppo sostenibi-
le di tutti. E anche l’Italia, che
ha bombe atomiche ed ha
avuto due referendum limita-
tivi dell’uso dell’energia
nucleare, deve cambiare
rotta, pena la sua esclusione
dalla Storia che va avanti. Ci
vuole una sinergia di interes-
si nazionali, quindi una linea
di Governo, che duri almeno
40 anni, quanti ne servono
per sia eliminare le atomiche
presenti sia per portare a
regime una consistente quan-
tità di energia nucleare civile
per i bisogni delle famiglie,
delle imprese e della nazione.
Questo possiamo farlo di
nuovo da Cristiani in Politica,
come avvenuto nelle linee di
Governo per oltre 40 anni con
la Democrazia Cristiana”. Ci
auguriamo che queste inizia-
tive possano fare breccia nei
tanti ambiti della società civi-
le e tra le nostre Istituzioni
nazionali e sovranazionali.

Elio Vito dice addio 
a Forza Italia e al parlamento
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Al Senato si è svolto
il convegno sul nucleare
Con la crisi energetica c’è un ritorno
d’interesse per quello civile
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Un appello accorato e forte a
tutti coloro che hanno responsa-
bilità, “dentro il Paese e nella
comunità internazionale, per-
ché si possa giungere ad una
equa e giusta soluzione al
dramma della Siria”. A rinno-
varlo è stato Papa Francesco
ricevendo ieri in udienza i
membri del sinodo della Chiesa
greco-melkita. “Sono lieto di
accogliervi, dando inizio ai
lavori del Sinodo dei vescovi
della Chiesa patriarcale di
Antiochia dei greco-melkiti.
Ringrazio il patriarca, grande amico, sua
beatitudine Youssef Absi. Avete chiesto di
poter celebrare la vostra convocazione
annuale a Roma, presso le tombe dei Santi
Apostoli Pietro e Paolo, e a quelle di molti
martiri che hanno dato la vita per fedeltà
al Signore Gesù”, ha affermato Bergoglio.
“Abbiamo bisogno della loro intercessio-
ne, perché anche nel nostro tempo, in
società che alcune analisi definiscono
‘liquide’, con legami leggeri che moltipli-
cano le solitudini e l’abbandono dei più
fragili, la comunità cristiana abbia il
coraggio di testimoniare il nome di Cristo,
autore e pxerfezionatore della nostra fede
- ha continuato -. Tra i successori di Pietro
sono annoverati anche alcuni nati in Siria,
e questo ci fa sentire da un lato il respiro
cattolico della Chiesa di Roma, chiamata a
presiedere nella carità e ad avere la sollici-
tudo Ecclesiarum omnium, e dall’altro ci
fa andare pellegrini nella terra ove alcuni
di voi, iniziando dal patriarca Youssef,
sono vescovi: l’amata e martoriata Siria”.
“I drammi degli ultimi mesi, che triste-
mente ci costringono a volgere lo sguardo
all’est dell’Europa, non ci devono far
dimenticare quello che da dodici anni si
consuma nella vostra terra - ha sottolinea-
to il Pontefice -. Io ricordo, il primo anno

di pontificato, quando era preparato un
bombardamento sulla Siria, che abbiamo
convocato una notte di preghiera, qui, in
San Pietro, così anche c’era il Santissimo
Sacramento e la piazza piena, che prega-
va. C’erano anche musulmani, che aveva-
no portato il loro tappeto e pregavano con
noi”. “E lì è nata quell’espressione:
‘Amata e martoriata Siria’ - ha sottolinea-
to il Papa -. Migliaia di morti e feriti,
milioni di rifugiati interni e all’estero,
l’impossibilità di avviare la necessaria
ricostruzione. In più di una occasione mi è
capitato di incontrare e sentire il racconto
di qualche giovane siriano giunto qui, e
mi ha colpito il dramma che portava den-
tro di sé, per quanto ha vissuto e visto, ma
anche il suo sguardo, quasi prosciugato di
speranza, incapace di sognare un futuro
per la sua terra”. “Non possiamo permet-
tere - ha proseguito - che anche l’ultima
scintilla di speranza sia tolta dagli occhi e
dai cuori dei giovani e delle famiglie! E
rinnovo quindi l’appello a tutti coloro che
hanno responsabilità, dentro il Paese e
nella comunità internazionale, perché si
possa giungere ad una equa e giusta solu-
zione al dramma della Siria. Voi vescovi
della Chiesa greco-melkita siete chiamati a
interrogarvi sul modo in cui, come Chiesa,

portate la vostra testimonianza:
eroica sì, generosa, ma sempre
bisognosa di essere posta alla
luce di Dio perché sia purificata
e rinnovata. Ecclesia semper
reformanda”. “Siete un Sinodo,
per quelle caratteristiche che vi
sono state riconosciute come
Chiesa patriarcale, ed è necessa-
rio che vi interroghiate sullo
stile sinodale del vostro essere e
agire, secondo quello che ho
chiesto alla Chiesa universale:
la vostra capacità di vivere la
comunione di preghiera e di

intenti tra voi e con il patriarca, tra i vesco-
vi e i presbiteri e i diaconi, con i religiosi e
le religiose, e con i fedeli laici, tutti insie-
me formando il popolo santo di Dio - ha
aggiunto il Papa -. Siete giustamente pre-
occupati della sopravvivenza dei cristiani
nel Medio Oriente. Anche io: è una preoc-
cupazione, un’istanza che condivido pie-
namente; e d’altra parte da decenni ormai
la presenza della Chiesa melkita ha una
dimensione mondiale”. “Il patriarca mi
chiedeva di ordinare vescovi da tante
parti: esistono eparchie per l’Australia e
l’Oceania, negli Stati Uniti e nel Canada,
in Venezuela e Argentina, soltanto per
citarne alcune; e molti sono i fedeli anche
in Europa, per quanto essi non abbiano
ancora avuto la possibilità di essere riuni-
ti in circoscrizioni ecclesiastiche loro pro-
prie - ha concluso -. 
Questo aspetto rappresenta senza dubbio
una sfida, ecclesiale ma anche culturale e
sociale, non senza difficoltà e ostacoli. Al
contempo è anche una grande occasione:
quella di rimanere radicati nelle proprie
tradizioni e origini, aprendovi però
all’ascolto dei tempi e dei luoghi in cui
siete disseminati, per rispondere a quello
che il Signore chiede oggi alla vostra
Chiesa”. 

Accorato appello alla comunità internazionale in occasione del Sinodo della Chiesa greco-melkita

Il Papa squarcia il silenzio sulla Siria
“Non possiamo permettere che l’ultima scintilla di speranza sia tolta dagli occhi e dai cuori del popolo”

E’ stata solennemente aperta la causa di beatificazione per
Renzo Pietro Buricchi, conosciuto come il “Tabaccaio di Prato”
(1913- 1983). Nella cattedrale pratese, durante una messa presie-
duta dal vescovo monsignor Giovanni Nerbini, alla presenza del
postulatore della medesima causa don Alessandro Andreini, dei
nipoti e dei discepoli di Buricchi, è stato proclamato dal cancel-
liere vescovile don Vincent Souly l’editto che annuncia l’avvio
dell’inchiesta diocesana: “Il prossimo 8 ottobre, nella sala del
capitolo del complesso di San Domenico in Prato, alle 10 si svol-
gerà la prima sessione dell’inchiesta diocesana della beatifica-
zione e canonizzazione”. Buricchi, nato a Seano, di estrazione
contadina e di tradizioni familiari comuniste - i suoi cugini, i
partigiani Bogardo e Alighiero Buricchi, furono tra i protagoni-
sti della Resistenza - per oltre 40 anni ha servito caffè e venduto
sigarette nel suo bar in piazza del Comune a Prato. Arrivò a
conoscere Dio, ricorda la diocesi nella breve scheda biografica,
“attraverso l’osservazione
della natura. Il suo nome, la
sua figura e la sua originale
teologia iniziano a uscire dal
‘nascondimento’, come ama
dire chi lo ha conosciuto,
grazie al libro del suo bio-
grafo Marcello Pierucci, inti-
tolato ‘Un cipresso per mae-
stro’. I primi a rimanere
affascinati dalle sue parole e
dalla sua mistica sono stati il
vescovo emerito Gastone
Simoni e don Giuseppe Billi, che diverrà assistente spirituale dei
piccoli cerchi, i gruppi di preghiera nati nel nome del
Tabaccaio”. “E’ stato un personaggio davvero straordinario
nella sua assoluta semplicità e ordinarietà di vita, che ha segna-
to profondamente, attraverso il suo stile e la sua preghiera,
quanti lo hanno incontrato, anche occasionalmente - ha detto il
vescovo Nerbini nell’omelia -. Ancora oggi, a molti anni di
distanza dalla sua scomparsa, il suo ricordo non solo non si è
attenuato in chi lo ha conosciuto e frequentato ma è andato cre-
scendo arrivando a toccare le persone lontane del tempo e nello
spazio dalla sua vicenda umana e cristiana”. 

La diocesi di Prato
ha avviato la causa
per la beatificazione
del tabaccaio 
che scoprì Dio

“Tre mesi di guerra sono eterni”. Per questo è “indispensabile
continuare nel dialogo”. E anche le religioni devono essere “stru-
mento di pace”, senza venire “usate per incentivare la violenza”.
A dirlo è stato il cardinale Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna
e presidente della Conferenza episcopale italiana, intervenendo
ieri a Bologna alla cerimonia di apertura del convegno “Religion
and Diversity”, organizzato dalla Fondazione per le scienze reli-
giose (Fscire) con il contributo internazionale della European
Academy of Religion. A partire dal conflitto in Ucraina, ha affer-
mato il cardinale, a margine del convegno, “la pandemia delle
guerre e i tanti pezzi della terza guerra mondiale a cui stiamo
assistendo ci ricordano quanto sia indispensabile continuare nel
dialogo, tra le religioni e all’interno delle religioni, perché i valo-
ri su cui esse si fondano non siano mai usati per incentivare la
violenza, ma siano anzi uno strumento di pace”. Prendendo poi
la parola al tavolo degli oratori, il presidente della Cei ha aggiun-
to: “Tre mesi di guerra sono eterni. Per chi la vive, anche un solo
giorno di guerra non finisce mai. Come quando si ha qualche sof-
ferenza fisica, il tempo non passa mai. Questo tempo ci impone
una riflessione ancora più consapevole, perché le religioni rap-
presentino il sentimento più profondo che contengono, cioè una
riserva di umanità, di pace, di dialogo e di intelligenza umana.
Perché le religioni spingono all’amore per Dio e quindi all’amo-
re per il prossimo”. Zuppi quindi ha messo in guardia: “Le vio-
lenze, le logiche della guerra e i nazionalismi usano e immiseri-
scono le religioni. Se le religioni sanno indicare invece l’orizzon-

te della vita, della pace e dell’umanità, si riduce lo spazio per la
divisione e la violenza”. Nell’ambito del convegno “Religion and
Diversity”, fino a giovedì, a Bologna si svolgeranno più di 118
incontri, con 1.200 partecipanti e oltre 600 relatori tra accademici,
ricercatori, docenti ed esponenti di diverse confessioni prove-
nienti da varie parti del mondo per approfondire il tema delle
diversità tra le religioni, dall’età classica alle crisi di convivenza
che caratterizzano la società pluralista contemporanea. Presente
all’apertura dei lavori anche il segretario di Fscire, Alberto
Melloni, il quale ha ribadito la centralità del dialogo “tra le reli-
gioni e all’interno delle religioni” per contrastare “le propagande
fondamentaliste, nazionaliste e razziste che si servono delle reli-
gioni per alimentare la violenza e le guerre”.

Il card. Zuppi: “Mesi di guerra eterni
Le religioni siano strumento di pace”



laVoce martedì 21 giugno 2022 Primo Piano • 5

Nella cornice dell’Auditorium
della Casa delle Culture e
della Musica è stata presenta-
to il programma della rasse-
gna internazionale di lettera-
tura “Velletri Libris”, giunta
quest’anno alla sua sesta edi-
zione. Organizzata dalla
Mondadori Bookstore
Velletri-Lariano-Genzano-
Frascati-Cisterna e dalla
Fondazione De Cultura, la
manifestazione è patrocinata
da diverse istituzioni e realtà
del territorio di grande presti-
gio: dal Comune di Velletri
alla Regione Lazio passando
per Lazio Crea, ministero
della Cultura, Città
Metropolitana di Roma
Capitale e Sistema Castelli
Romani. Prima di alzare il
sipario sul programma, che
anche quest’anno si annuncia
particolarmente intenso, lo
scrittore Luca Bianchini ha
portato brio, leggerezza e sim-
patia sul palco nel suo dialogo
con Aurora De Marzi per pre-
sentare l’ultimo suo libro, “Le

mogli hanno sempre
ragioneQ, edito da
Mondadori. Un’opera dal tito-
lo provocatorio, per un
romanzo giallo ambientato a
Polignano e che vede come
protagonista il maresciallo
Gino Clemente. Senz’altro
condito di tratti ironici, il libro
percorre le tappe di un’inda-
gine volta a scoprire le cause
della morte di una tata tutto-
fare, Adoraciòn, che vive in
una rispettabile famiglia.

Colpi di scena, descrizioni
dettagliate degli ambienti e
caratterizzazione certosina dei
personaggi come quello del-
l’arricchito sono alcuni dei
punti di forza dell’ultimo
romanzo di Bianchini.
Insieme allo scrittore, sul
palco Guido Ciarla e Aurora
De Marzi hanno comunicato
quelle che saranno le date del-
l’atteso festival che accompa-
gnerà i veliterni nelle sere esti-
ve del Chiostro dal 3 luglio al

10 settembre. “Tutto quello
che il programma offre è frut-
to di un lavoro di squadra”,
ha detto Ciarla, titolare delle
Librerie Mondadori e presi-
dente della Fondazione De
Cultura: “Quello che chiedia-
mo ai cittadini di Velletri, al
pubblico, agli appassionati è
che si facciano portavoce di
questi eventi, che partecipino
e siano attivi nel condividere
con noi questo progetto”. Ecco
quindi il nutrito elenco degli
ospiti: Roberto Saviano (3
luglio), Simonetta Agnello
Hornby (5 luglio), Federico
Rampini (7 luglio), Catena
Fiorello (12 luglio), Maurizio
De Giovanni (14 luglio),
Gianluigi Nuzzi (20 luglio),
Ermal Meta (25 luglio), Marco
Presta (29 luglio), Alan
Friedman (31 luglio), Paolo
Crepet (5 agosto), Veronica
Pivetti (30 agosto), Domenico
Starnone e i giurati del Premio
(3 settembre), Corrado Augias
(10 settembre). Le serate
seguiranno un format in parte
consolidato e in parte nuovo:
alle 20 via alle degustazioni
enogastronomiche gratuite,
curate dal Crea Viticoltura-
Enologia e dal Casale della
Regina. I più piccoli saranno
impegnati in laboratori e atti-
vità per giovani lettori a cura
di Fantanimazione-Hakuna
Matata. Alle 20.40 spazio agli
scritti dal territorio, con gli
autori provenienti da Velletri
e non solo che presenteranno
le loro opere nell’anteprima.
Alle 21 l’incontro con l’autore
seguito dal firma-copie.
L’ingresso è come sempre
libero e tutte le informazioni e
il programma sono già dispo-
nibili sul sito www.velletrili-
bris.it, mentre le pagine social
di “Velletri Libris”,
“Fondazione De Cultura” e
delle Librerie Mondadori
saranno costantemente
aggiornate.

Al via il 3 luglio, con Roberto Saviano, la rassegna che si concluderà il 10 settembre

“Velletri Libris”, la letteratura in grande
Serate con autori di prestigio ma anche spazio agli scrittori locali. Laboratori dedicati ai bambini

Ripercorrere l’ultimo decennio di vita dell’artista Mario
Schifano, partendo dalle opere realizzate durante il suo soggior-
no valdostano nello studio del priorato di Saint-Bénin, ad Aosta,
tra febbraio e marzo del 1988. E’ fissata per questo pomeriggio
alle 18, al castello Gamba di Châtillon, la mostra “L’ultima guer-
ra di Mario Schifano 1988-1998”, curata da Davide Dall’Ombra e
realizzata dalla
struttura patrimo-
nio storico-artistico
della soprintenden-
za per i Beni e le
Attività culturali
della Regione Valle
d’Aosta. Sarà visita-
bile da domani fino
al 25 settembre, tutti
i giorni dalle 9 alle
19. L’esposizione,
nata da un progetto
di Casa Testori, ha
come punto di partenza il lungo soggiorno valdostano dell’arti-
sta nel 1988 e vuole approfondire gli ultimi straordinari anni del
suo percorso creativo, fino alla morte, avvenuta dieci anni più
tardi, nel 1998. Schifano dipingeva in un’ala dell’antico priorato
di Saint-Bénin: ha prodotto decine e decine di quadri e di opere
su carta che sono state esposte esposte alla Tour Fromage nella
mostra “Mario Schifano. Verde fisico”, dal 30 aprile al 24 luglio
del 1988. Al Gamba si potranno ammirare alcune chicche che
l’artista ha realizzato in Valle - come “Calore locale”,
“Collinare”, “Per vedere”, “Orizzontale” e “Vista interrotta” -
presentate in un percorso di visita inedito, in rapporto con il
paesaggio che le ha ispirate. “È grande l’emozione di ospitare al
castello Gamba alcune opere di Mario Schifano, uno dei più
importanti artisti italiani del secondo Dopoguerra la cui polie-
drica vivacità artistica è nota a livello internazionale”, dice l’as-
sessore ai Beni culturali e al Turismo della Regione Valle
d’Aosta, Jean-Pierre Guichardaz. Che aggiunge: “È vivo il ricor-
do dei numerosi eventi artistici che, nel decennio ‘80-’90 del
secolo scorso, hanno legato il nome di Schifano alla Valle
d’Aosta contribuendo alla crescita culturale della regione”. Un
“momento di entusiasta prolificità artistica - chiude l’assessore -
che questa mostra si propone di rievocare contestualmente
all’intenzione di farci riflettere su come i linguaggi pittorici rie-
scano a veicolare ed esprimere anche i momenti più tragici e bui
dell’esistenza umana”.

Oggi al castello di Châtillon l’inaugurazione
della mostra sul decennio valdostano

Aosta svela 
il “suo” Schifano

Se non può chiudere le porte alle bombe,
l’Ucraina vuole lasciare fuori dai suoi incerti
confini perlomeno la cultura russa. Lo ha fatto
vietando, con due diversi disegni di legge velo-
cemente approvati dal Parlamento di Kiev, la
Verkhovna Rada, l’importazione e la distribu-
zione di libri e prodotti editoriali da Russia,
Bielorussia e “territori temporaneamente occu-
pati”, oltre che dei volumi in russo provenien-
ti anche da altri Paesi. Contemporaneamente,
le autorità hanno provveduto ad imporre a
tempo indefinito l’esclusione di tutti i musicisti
che hanno la cittadinanza russa dalle esibizio-
ni pubbliche, concerti e manifestazioni. Per gli
artisti però c’è la possibilità di essere inseriti in
una particolare “lista bianca”: dal divieto sono,
infatti, esclusi tutti coloro che hanno condan-
nato l’invasione di Mosca e che entrano dun-
que in un elenco di cui si occuperà direttamen-
te un’istituzione come il Consiglio nazionale di
sicurezza e difesa. Per essere ammessi e ottene-
re un permesso alle esecuzioni in pubblico pre-
viste all’interno del territorio ucraino, bisogne-
rà presentare una domanda ufficiale al
Servizio di sicurezza ucraino. La lista sarà resa
pubblica e aggiornata. La breve discussione
parlamentare che ha portato alle nuove regole
- il testo era stato presentato dal primo ministro
Denis Shmygal lo scorso 11 maggio - dimostra
la determinazione di Kiev a voltare pagina e a
difendere l’identità nazionale con strumenti
drastici e su più piani, non solo quello militare.
Tanto più di fronte alla “russificazione forzata”
che gli invasori stanno compiendo nei territori
occupati, a cominciare dai programmi scolasti-
ci. A dimostrazione che i tempi sono definiti-
vamente cambiati, anche la decisione di Kiev
di aumentare l’utilizzo della lingua ucraina in
radio e in televisione: le trasmissioni radiofoni-
che dovranno tenere conto che la quota di can-
zoni in lingua nazionale dovrà arrivare al 40

per cento dall’attuale 35 per cento. E in ucraino
dovrà essere anche il 75 per cento del volume
giornaliero dei programmi, compresi i notizia-
ri e gli approfondimenti. Del nuovo corso ha
parlato anche il presidente Volodymyr
Zelensky. Due giorni fa aveva annunciato che
l’Ucraina avrebbe introdotto i visti per i cittadi-
ni russi a partire dal primo luglio, “per contra-
stare le minacce senza precedenti alla sicurez-
za nazionale, alla sovranità e all’integrità terri-
toriale del nostro Stato”.  A illustrare il conte-
nuto delle nuove disposizioni che hanno otte-
nuto il via libera del Parlamento è stato, su
Telegram il deputato del partito “Servitore del
popolo”, quello dello stesso presidente
Zelensky, Pavlo Frolov. Tra le norme approva-
te ve n’è anche una che vieta la riproduzione di
canzoni e clip musicali realizzati da artisti russi
e introduce regole per sostenere e sviluppare i
“prodotti musicali nazionali”. Parallelamente
al divieto di importazione di libri russi, la
Verkhovna Rada ha sostenuto una norma per
incentivare lo sviluppo del mercato librario
ucraino.

Cultura russa al bando in Ucraina
Stop a libri e musica targati Mosca



Tesla aumenta i prezzi
Musk: “Misura forzata
per i costi dei fornitori”

Il nuovo piano strategico di Maranello punta alla carbon neutrality entro il 2030 
Il Cavallino non conosce la crisi
La Ferrari cresce con l’elettrico

L’auto usata a portata di click: 7 italiani
su 10 acquisterebbero il proprio veicolo
online su una piattaforma certificata. Lo
rivela la nuova indagine di CarNext,
uno dei principali marketplace online
di vetture in Europa, realizzata con
mUp Research. Gli automobilisti italia-
ni vanno alla ricerca di nuove soluzioni,
ritrovandole nel mercato online dei vei-
coli usati, complici il boom del digitale
e la crisi dei chip unita al rincaro delle
materie prime che hanno colpito la filie-
ra automotive, rallentando i tempi di
produzione e consegna delle vetture
nuove. Il web, infatti, rappresenta un
nuovo punto di riferimento per l’usato.
Più del 90 per cento degli intervistati

pensa che acquistare un’auto di secon-
da mano online da un operatore certifi-
cato sia una scelta conveniente, e che si
tratterà di un veicolo affidabile e revi-
sionato, quasi come se si acquistasse
un’auto nuova. La scelta di comprare su
un marketplace è più popolare tra i mil-
lennials e la GenZ, come dimostra la
risposta di più del 77,6 per cento degli
intervistati nella fascia 18-34 anni.
Complessivamente, soltanto l’8 per
cento gli abitudinari del “se non vedo,
non compro”. Dall’indagine - realizzata
su un campione rappresentativo della
popolazione nazionale adulta e paten-
tata - è emerso che il 54 per cento dei
rispondenti, per la scelta di acquisto

online dell’auto usata, considera priori-
taria la sicurezza nel pagamento e la
durata della garanzia; a seguire, per il
42,7 per cento è fondamentale la possi-
bilità di permuta del veicolo attuale.
Tra i driver che orientano la scelta del-
l’automobile con questa modalità, è
emerso che il primo fattore a cui si fa
attenzione è il prezzo: 1 automobilista
su 3 acquista l’auto in base al costo.
Sempre con un occhio al portafogli, il
secondo criterio con cui si sceglie la vet-
tura è quello dei consumi di carburante;
a seguire la durata della garanzia e la
marca. “Se fino a qualche tempo fa,
prima della pandemia, la sfida era por-
tare il cliente ad acquistare su un mar-

ketplace, anziché in negozio, adesso
tutti comprano online. Nel mercato
odierno per noi operatori il tema della
fiducia diventa prioritario - spiega
Dalisa Iacovino, managing director di
CarNext per l’Italia -. In CarNext lavo-
riamo ogni giorno per essere ricono-
sciuti come un operatore serio, di cui
l’utente può fidarsi, e lo facciamo anche
grazie alla collaborazione con partner
che condividono il nostro modo di agire
e i nostri valori. In quest’ottica, propo-
niamo una vasta offerta di auto usate di
alta qualità con manutenzione comple-
ta”. 

Un’indagine conferma che 7 italiani su 10 apprezzano le piattaforme certificate

L’auto usata? Si compra on line

Il mercato dell’auto è in pro-
fondo rosso, ma i grandi mar-
chi non conoscono crisi. Come
la Ferrari che nel ruolino di
marcia ha in programma
quindici nuovi lanci tra il 2023
e il 2026, una vettura elettrica
nel 2025, partnership hardwa-
re e software per sviluppare
tecnologie all’avanguardia e
l’obiettivo della carbon neu-
trality entro il 2030. I punti
salienti del nuovo piano stra-
tegico della casa di Maranello
sono stati svelati dall’ammini-
stratore delegato della Rossa,
Benedetto Vigna, durante il
Capital Markets Day. Più nel
dettaglio, la casa automobili-
stica punta a un tasso di cre-
scita annuo composto del 9
per cento, trainato principal-
mente dalle attività legate alle
auto, sostenute dal ricco por-
tafoglio di modelli e dalle per-
sonalizzazioni. Ci si attende
che anche gli altri ricavi, gene-
rati sia dal racing sia dal life-
style, contribuiscano positiva-
mente alla performance della
società, includendo l’ambizio-
ne di raddoppiare le vendite
lifestyle entro il 2026 rispetto
ai livelli pre-pandemia. I costi
industriali e di ricerca e svi-
luppo cresceranno principal-
mente a causa degli ammorta-
menti e delle spese per miglio-
rare ulteriormente il vantag-
gio tecnologico di Ferrari.
Inoltre il Cavallino punta a
generare un free cash flow
industriale cumulato di 4,6-4,9
miliardi nel periodo 2022-
2026, raddoppiato rispetto al
2016-2021 e sostenuto preva-
lentemente dalla crescente
profittabilità e in parte com-
pensato da investimenti
cumulati di 4,4 miliardi e da
altre variazioni operative.
Ferrari ha pure deciso di pro-
seguire con la proposta di
incrementare il dividend pay-
out per gli anni a venire a un
35 per cento stabile dell’utile
netto rettificato e di iniziare
un programma di riacquisto
azioni proprie di 2 miliardi da
eseguirsi da ora fino alla fine
del periodo di piano, in linea
con il progredire della genera-
zione di free cash. Gli obiettivi
indicati da Ferrari nel nuovo
piano strategico si confronta-
no con i target per il 2022, che
il management è fiducioso di
raggiungere nella parte alta
del range e in traiettoria per
gli obiettivi 2023 di 1,8-2
miliardi di euro di Ebitda e di
un margine dell’Ebitda supe-
riore al 38 per cento. Un capi-
tolo importante per lo svilup-
po della Rossa e’ rappresenta-
to dalle partnership. “Ferrari
continuerà a produrre interna-
mente i componenti strategi-
ci”, anche per i veicoli elettrici
e “allo stesso tempo collabore-

rà allo sviluppo e personaliz-
zerà le migliori soluzioni esi-
stenti con partner selezionati,
come ha sempre fatto fin dalla
sua fondazione”, ha affermato
Vigna. “Le partnership strate-
giche nelle aree hardware e
software non-core garantiran-
no l’accesso a soluzioni tecno-
logiche all’avanguardia”. Un
ampliamento dello stabilimen-
to di Maranello assicurerà per
gli anni a venire una capacità
tecnica superiore alle esigen-
ze. In particolare, lo stabili-
mento sarà arricchito da un
nuovo e-building dove ver-
ranno progettati, realizzati
artigianalmente e assemblati i

motori elettrici, gli inverter e
le batterie, mentre un nuovo
impianto di verniciatura con-
sentirà un livello di persona-
lizzazione ancora più ampio,
trend rilevante nel settore del
lusso. La Purosangue - che
proietterà Ferrari in un nuovo
segmento di mercato - verrà
presentata a settembre.
L’elettrico giocherà un ruolo
fondamentale nella nuova
strategia. Oggi Maranello pro-
duce l’80 per cento di auto con
motore a combustione interna
e il 20 per cento con motore
ibrido. Nel 2026 la percentuale
del motore Ice si ridurrà al 40,
mentre l’ibrido salirà al 60

assieme al motore completa-
mente elettrico. “Tutto ciò che
faremo sarà sempre incentrato
sull’essere Ferrari, nel nostro
modo distintivo. Grazie alle
opportunità rappresentate
dall’elettrificazione e dall’elet-
tronica, è ciò che ci consentirà
di realizzare auto ancora più
uniche. Ecco perché la mia
convinzione che avessimo
bisogno di un ceo con una pro-
fonda conoscenza delle tecno-
logie che stanno cambiando
non solo l’industria automobi-
listica, ma anche il resto del
mondo”, ha affermato John
Elkann. Il presidente e azioni-
sta di Ferrari ha poi aggiunto
che vede concrete possibilità
di sviluppo per la Rossa nel-
l’ambito del lusso. Le indica-
zioni emerse al Capital
Markets Day sono piaciute
agli analisti. “Lo sviluppo del-
l’elettrificazione senza pena-
lizzare la visibilità sulle spese
per investimenti e’ un fattore
apprezzato dal mercato”, ha
commentato un esperto. “I tar-
get indicati sono ragionevoli e
in linea con il consenso”. 

La casa automobilistica Tesla, di proprietà di Elon Musk, sta
alzando i prezzi negli Stati Uniti, con alcuni modelli che costano
fino a 6mila dollari in più, a causa dell’aumento dei costi delle
materie prime e della crisi della catena di approvvigionamento
globale con la quale il produttore di auto elettriche è alle prese.
L’aumento di prezzo è stato applicato ad alcune vetture dell’in-
tera gamma; il prezzo della Model X e’ salito a 126.490 dollari
dai 120.490 dollari del 18 maggio, secondo un’istantanea digita-
le del sito web di Tesla su Wayback Machine. L’incremento si
inserisce in un contesto in cui l’industria automobilistica sta cer-
cando di fronteggiare il rapido
aumento dei costi di manodopera,
trasporto, materie prime. L’ultima
volta che Tesla ha aumentato i
prezzi è stato a marzo, ovvero
quando Elon Musk in un tweet ha
puntualizzato che Tesla e la sua
Space Exploration Technologies
(SpaceX) “stanno assistendo a una
significativa pressione inflazionistica recente nelle materie
prime e nella logistica”. Ad aprile Musk ha dichiarato che i prez-
zi tengono conto delle liste d’attesa di mesi per le sue auto e
delle aspettative che i costi continuino a salire. “Potrebbe sem-
brare che siamo irragionevoli nell’aumentare i prezzi dei nostri
veicoli, visto che in questo trimestre abbiamo registrato una red-
ditività record”, ha detto Musk durante la presentazione dei
risultati trimestrali dell’azienda. “I nostri prezzi dei veicoli ordi-
nati ora anticipano la crescita dei costi dei fornitori e della logi-
stica di cui siamo consapevoli e che riteniamo si verificherà nei
prossimi sei-dodici mesi”. Tesla è stata colpita anche dalle inter-
ruzioni della produzione in Cina, dove i lockdown hanno bloc-
cato il più grande impianto dell’azienda per volume. 
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Con Ordinanza del Sindaco n.100 del 19 giugno 2022 contingibi-
le e urgente di adozione di ulteriori misure precauzionali a sal-
vaguardia della salute pubblica, in seguito all'incendio verifica-
tosi presso l’impianto di TMB di Malagrotta in data 15 giugno
2022, per un periodo non superiore a 72 ore, in virtù del princi-
pio di precauzione, per lo stesso perimetro definito con l’ordi-
nanza n° 98 del 16 giugno 2022 (per un raggio di 6 km dal luogo
dell'incendio e comunque limitatamente al territorio di Roma
Capitale), si dispone:  1. il divieto di consumo degli alimenti di
origine vegetale prodotti nell’area individuata; 2. il divieto di
pascolo e razzolamento degli animali da cortile nell'area indivi-
duata.  Rispetto alle precedenti ordinanze, in virtù delle analisi
sulla qualità dell'aria svolte dall'ARPA LAZIO, ci sono le condi-
zioni per consentire la riapertura delle attività educativo-didat-
tiche e della attività ludico-ricreative e sportive, dei servizi edu-
cativi e dell’infanzia, compresi i centri estivi, pubblici e privati.
In caso di emergenza contattare il Numero Unico Emergenze
112 o la Sala Operativa h24 della Protezione Civile di Roma
Capitale al numero verde 800 854 854 o al numero 06 67109200.

Incendio Malagrotta, Santori (Lega):
“Altre 72 ore di stop a frutta e verdura,
operazione verità su prodotti agricoli”
“Per Malagrotta una nuova ordinanza che stoppa per altre 72
ore frutta e verdura:  a questo punto è necessaria un’operazione
verità con la messa in campo immediata di un sistema efficace
per garantire la tutela della salute dei cittadini, ma anche il velo-
ce e congruo ristoro per le decine di aziende agricole che opera-
no nella zona e il relativo importante indotto, tutti colpiti dal
recente incendio”. Lo dichiara in una nota il consigliere della
Lega in Campidoglio Fabrizio Santori, che prosegue: “Famiglie
alle quali dobbiamo riconoscere non soltanto il danno diretta-
mente relativo a chiusure o limitazioni nelle vendite dei prodot-

ti che questa situazione può
causare, ma anche quello di
immagine che ricade comun-
que sulle attività, “colpevoli”,
paradossalmente, di tenere in
piedi non solo una filiera
importante del prodotto fresco,
genuino  e controllato, ma
anche uno spazio che dai lembi
estremi della città scivola fino
al mare e offre comunque,
nonostante ancora l’incombere
delle strutture della discarica,
ampi spazi curati e verdi.
Chiederemo un consiglio stra-
ordinario alla presenza del sin-
daco Gualtieri sul tema delle
aziende agricole e della bonifi-
ca della Valle Galeria. Quanto
accaduto evidenzia una grave
lacuna nella prevenzione e nei
controlli, una superficialità e
un’incompetenza che si trasci-
nano nella confusione di un
sistema inadeguato, frutto di
decenni di continui rattoppi e
scelte inadeguate e provvisorie
fatte ignorando sistematica-
mente capacità, inventiva, dirit-
ti e coraggio di imprenditori
che reclamano i loro diritti”,
conclude Santori.

Il Campidoglio continua a monitorare i valo-
ri della qualità dell'aria a seguito dell'incen-
dio dello scorso 15 giugno all'impianto di
Malagrotta. "I dati forniti sabato 18 giugno
dall'Arpa Lazio mostrano un decremento dei
valori della stazione di Malagrotta rispetto
alla giornata di ieri" ha dichiarato il Sindaco
di Roma, Roberto Gualtieri. "Continuiamo a
monitorare costantemente la situazione delle
aree interessate dall'incendio e del resto della
città". ha continuato il Sindaco. "Grazie allo
straordinario lavoro dei Vigili del Fuoco
sono stati scongiurati gravi danni all'ambien-
te. Ora, attraverso la collaborazione tra tutte
le istituzioni e i soggetti coinvolti, siamo al
lavoro per permettere la riapertura dell'im-
pianto Tm1 di Malagrotta per regolarizzare
al più presto il servizio di raccolta dei rifiuti
nella Capitale. Siamo fiduciosi che questo
possa avvenire in tempi molto brevi" ha con-
cluso il Sindaco Gualtieri. L'incendio di vaste
proporzioni è divampato mercoledì 15 giu-
gno nell’impianto Tmb trattamento rifiuti di
Malagrotta, all’estrema periferia ovest di

Roma. Le cause dell’incendio, domato grazie
al pronto intervento dei Vigili del Fuoco e
che ha interessato anche il Tmb2 (che tratta
900 tonnellate di rifiuti al giorno) sono anco-
ra da accertare. Dopo le prime raccomanda-
zioni ai cittadini, diramate immediatamente
dal Campidoglio, il sindaco Roberto
Gualtieri ha emanato un’ordinanza con le
misure precauzionali da adottare per salva-
guardare la salute dei cittadini.

Alfonsi: “Entro una settimana
il ripristino alla normalità”
“Oggi la giornata più complessa per la rac-
colta dei rifiuti, dopo che l’incendio del
Tmb2 a Malagrotta ha di fatto privato la città
dell’impianto di trattamento di maggiore
capacità”. Lo dichiara in una nota Sabrina
Alfonsi, assessora capitolina all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti. “Al momento –
spiega – la stima per fine giornata è quella di
avere 2000/2500 tonnellate di rifiuti non rac-
colti, meno delle previsioni di Ama, grazie
alla minore presenza di cittadini. Già da que-

sta sera riprenderanno i conferimenti verso il
Tmb1 di Malagrotta che, insieme al sistema
articolato di trattamenti alternativi ottenuti
in questi giorni, ci consentirà di ritirare tutti i
rifiuti prodotti e già a partire da domani ini-
ziare il recupero dei rifiuti non raccolti”.
“Contiamo perciò – entro una settimana – di
ripristinare una situazione di normalità.
Ama comunica – sottolinea ancora Alfonsi –
che oggi difficoltà si registrano nel quadran-
te Est per la raccolta indifferenziata
(Pietralata, San Basilio, La Rustica, Pigneto,
Tuscolano, ecc..) mentre problemi su tutte le
frazioni si registrano nel quadrante Ovest
(Battistini, Monte Mario, Trionfale,
Monteverde, Portuense, Magliana, ecc..).
Colgo l’occasione per esprimere il ringrazia-
mento del Sindaco e mio personale a tutte le
donne uomini di Ama, lavoratori e dirigenti,
che da giorni lavorano senza sosta per fron-
teggiare al meglio una situazione di crisi, che
avrebbe potuto avere conseguenze ben più
gravi per la nostra città”, conclude l’assesso-
ra. 

Incendio di Malagrotta, aggiornamenti dal sindaco Roberto Gualtieri 
“Monitoriamo i dati dell’Arpa
Al lavoro per riapertura del TM1”

Nell'incidente intorno alle 12 di
domenica scorsa in via Salaria a
Roma è morto Massimo Bochicchio,
il broker accusato di riciclaggio e
abusiva attività finanziaria per aver
truffato alcuni personaggi famosi e
dello sport, tra cui l'ex allenatore
della Nazionale Marcello Lippi, l'at-
taccante della  Roma Stephan El
Shaarawy, l'ex tecnico dell'Inter
Antonio Conte e l'ambasciatore
Raffaele Trombetta. A parlare della
vicenda è il cognato della vittima,
Claudio Iacomelli, in un'intervista
rilasciata a il Messaggero: "Dove
stava andando? Non lo sappiamo,
forse era uscito per farsi un giro
potendo farlo in ragione del per-
messo, ma per dove è avvenuto l'in-
cidente stava rientrando a Roma
eppure non aveva appuntamenti.
Sapeva portare le moto, probabil-
mente ha preso fuoco dopo l'impat-

to ma sulla strada non ci sono segni
di frenata, forse ha avuto un malore
o qualcuno l'ha stretto. Se credo che

è andato a sbattere deliberatamen-
te? No, avrebbe scelto un altro
modo se avesse voluto farla finita.

Ti butti dal quarto piano ma non ti
schianti contro un muro". Si erano
visti da poco: "Qualche giorno fa,
era ai domiciliari, ho portato qual-
cosa a mia sorella e l'ho salutato da
lontano, non potevo trattenermi. Il
processo? Era teso ma anche ottimi-
sta, credeva che si sarebbe risolto
tutto e avrebbe ricominciato con la
sua vita. Mia sorella mi diceva che
aveva alcuni malori, sentiva freddo
all'improvviso". Bochicchio era
stato arrestato nel novembre scorso
ed era finito ai domiciliari, dove si
trovava già per l'accusa di riciclag-
gio, accusato anche di abusiva atti-
vità finanziaria. Per lui il gip di
Roma aveva disposto anche un
sequestro preventivo per circa 70
milioni di euro, mentre secondo
l’accusa e le ricostruzioni sarebbero
stati olre 500 i milioni rastrellati dal
broker in questi anni.
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Incendio di Malagrotta,
nuova Ordinanza 
Intervento a salvaguardia della salute pubblica,
con la conferma di alcuni divieti, 
per un raggio di 6 km dal luogo dell'incendio

La morte di Massimo Bochicchio si tinge di giallo
Il broker dei vip si è schiantato domenica mattina con la moto sulla via Salaria



Dopo due anni di sosta per la situa-
zione pandemica, torna il grande
appuntamento della Festa degli
Oratori estivi di Roma che quest’an-
no, per la 10° edizione, si svolgerà al
parco divertimenti di Zoomarine a
Torvaianica giovedì prossimo 23
giugno. Accolti dal responsabile
della Pastorale Giovanile della
Diocesi di Roma, don Alfredo
Tedesco, dal presidente del Centro
Oratori Romani, David Lo Bascio, e
dagli animatori dell’associazione,
bambini e ragazzi torneranno a
radunarsi in allegria per una giorna-
ta di festa e di divertimento.
L’appuntamento si inserisce all’in-
terno del progetto dell’oratorio esti-
vo in corso in moltissime parrocchie
romane che hanno scelto di mettersi
a servizio dei più piccoli anche in
questa calda estate romana.   La
grande Festa degli Oratori comince-
rà alle 9:00 presso il parco nelle vici-

nanze di Roma dove, dopo un primo
momento di accoglienza e di pre-
ghiera, i bambini accompagnati dai
loro animatori potranno sperimenta-
re tutte le fantastiche attrazioni e
vivere una giornata di vera festa,
finalmente di nuovo tutti insieme.
L’appuntamento a Zoomarine si
inserisce in un progetto di ampio
respiro sugli oratori estivi, promosso
dal Servizio di Pastorale Giovanile
della Diocesi di Roma e realizzato
con il contributo di: Azione Cattolica
dei Ragazzi di Roma, AGESCI Lazio,
ANSPI Roma e Centro Oratori
Romani. L’equipe diocesana realizza
infatti da molti anni l’apposito sussi-

dio per le attività estive a disposizio-
ne di parrocchie e comunità religio-
se. Quest’anno il titolo è “Chiamalo
per nome”, un prezioso strumento
che sostiene le attività degli oratori
suggerendo spunti per l’accompa-
gnamento umano e cristiano dei
bambini anche in estate attraverso
giochi, laboratori, uscite ma anche
piccole catechesi e momenti di pre-
ghiera. Il sussidio prevede anche
due sezioni dedicate rispettivamente
all’inclusione nell’esperienza di
bambini con disabilità e all’acco-
glienza di piccoli provenienti
dall’Ucraina. “L’oratorio estivo è
una grande profezia, una speranza”

– sottolinea don Alfredo che sta
seguendo da vicino le comunità che
hanno compiuto questa importante
scelta pastorale – “perché ripartendo
dalle giovani generazioni possiamo
dare speranza al mondo intero,
anche in questo contesto di non faci-
le stabilità. Quest’anno il sussidio è
ispirato a “La storia infinita”, ricca di
spunti per un percorso adatto a que-
sto tempo. Ogni volta che viviamo
un momento difficile non si deve
spegnere in noi il desiderio di sogna-
re e far sognare, di stupirsi delle pic-
cole cose e di cambiare il mondo con
esse. Questo racconto mette al centro
i piccoli che ne sono protagonisti e

corresponsabili. Speranza di salvez-
za per il mondo, per la loro capacità
di sognare, di desiderare il bello e il
buono, per la loro possibilità di cam-
biamento”. A Roma molte decine di
oratori hanno aperto i loro cancelli
proprio in questi giorni, da nord a
sud, da est a ovest della città, dalle
periferie alle zone più benestanti
perché tutti i bambini e ragazzi che
lo desiderano possano vivere nuova-
mente un’esperienza significativa.
Le attività, coordinate da sacerdoti,
religiosi e catechisti adulti sono in
gran parte realizzate da moltissimi
adolescenti, appositamente formati,
che hanno dato la loro disponibilità
per questo servizio. Una ricchezza
che in molte comunità diventa lo sti-
molo a realizzare l’oratorio anche
durante l’anno, sempre crescendo
insieme a bambini, ragazzi e giovani
in un percorso che sia alla portata di
tutti.

City Adventure, dal 16 giugno
a Roma la caccia al tesoro è smart
Slow tourism e gamification fra antiche botteghe, 
indovinelli e tecnologia: un nuovo progetto under35 
e una nuova app per scoprire la città eterna smartphone alla mano
Dal 16 giugno 2022 è disponibile su
tutti gli store la nuova app City
Adventure - progetto vincitore di
Vitamina G, promosso
dall’Associazione Rumore nell’ambi-
to del programma
GenerazioniGiovani.it finanziato
dalle Politiche Giovanili della
Regione Lazio con il sostegno della
Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento della Gioventù. L’app
City Adventure - Play, Shoot,
Discover, Win propone un nuovo
turismo esperienziale basato sull'inte-
razione dinamica e ludica fra territo-
rio, folklore e turismo, e accompagna
gli utenti tra i vicoli e le botteghe arti-
giane di Roma, con quiz, indovinelli e
prove, in una innovativa caccia al
tesoro virtuale. Tutto nasce dall’intui-
zione degli under35 dell’Associazione
Rumore: applicare un processo di
gamification al turismo e trasferire il
gioco su piattaforma digitale.
Utilizzando l'app City Adventure, gli

utenti potranno scegliere fra tre per-
corsi (1. Rione Monti - disponibile da
subito; 2. Rioni Parione, Ponte, Regola
e Ghetto – disponibile da luglio; 3.
Rioni Campo Marzio, Sant'Eustachio,
Colonna e Pigna – disponibile da set-
tembre) con diversi livelli di difficoltà
e vivere un’avventura ludica interatti-
va ricca di indovinelli e quiz da risol-
vere, luoghi da scoprire e botteghe
artigiane da visitare dal vivo o vir-
tualmente. L’esperienza inoltre può
acquisire i connotati di una gara a
punti virtuale con classifiche e visibi-
lità sui social media. Turismo quindi,
ma anche educazione e innovazione.
City Adventure è infatti un’esperien-
za immersiva in cui le tecnologie sono
strumentali alla conoscenza del terri-
torio e della sua storia. Innovativo è
anche il connubio tra passato e futuro,
che mette in comunicazione le arti e la
storia dei luoghi con le nuove genera-
zioni, riscoprendo l’antico gioco della
caccia al tesoro con l’utilizzo delle

nuove tecnologie. In tal senso, l’utiliz-
zo dei dispositivi mobile, la geoloca-
lizzazione e il mondo virtuale rinno-
vano e modernizzano le idee alla base
del gioco, al fine di coinvolgere mag-
giormente adolescenti e giovani adul-
ti. Sfruttando la dimensione ludica,
che rende l’esperienza leggera e
immersiva, l’utente è invitato a sco-
prire il territorio attraverso il proprio
dispositivo. Passo dopo passo verran-
no proposti quiz, indovinelli e mini-
giochi volti a divertire, incuriosire e
informare.
L’app City Adventure è scaricabile
nei vari store e online. Per info
www.cityadventure.it.
City Adventure è un progetto
dell’Associazione Rumore vincitore
di VitaminaG - realizzato nell’ambito
del programma GenerAzioni Giovani
delle Politiche Giovanili della
Regione Lazio con il sostegno della
Presidenza del Consiglio dei Ministri
– Dipartimento per la Gioventù - il

bando che dà energia alle idee
degli under35, con un contributo di
oltre 2,3 milioni di euro destinati a ini-
ziative, modelli e proposte. La gra-
duatoria viene pubblicata sul sito
della Regione Lazio. Nello specifico si
tratta di 100 progetti under35 premia-
ti ciascuno con circa 25mila euro a
fondo perduto. L’Associazione
Giovanile Rumore nasce nel 2021

come ente promotore del progetto
City Adventure. L'associazione ha lo
scopo principale di svolgere attività
di promozione e sviluppo sociale e
culturale in ambito giovanile, con par-
ticolare attenzione al territorio e ai
temi dei diritti umani, contrasto alla
discriminazione, cittadinanza attiva,
multiculturalismo, salute, cooperazio-
ne internazionale e mobilità dei gio-
vani.

Torna il 23 giugno la grande
Festa degli Oratori Estivi di Roma
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Tutte le strade portano a Roma:
la mostra The World of Banksy
– The Immersive Experience
raggiunge la città eterna, che
ospita l’arte del famoso street
artist inglese presso la Galleria
Commerciale della stazione di
Roma Tiburtina dal 28 giugno
al 27 novembre prossimi. Il per-
corso propone oltre 100 opere,
murales e oggetti dell’artista
britannico, che ripercorrono
tutta la sua produzione, dai
dipinti della primissima fase
della sua carriera fino agli ulti-
mi anni, dalle opere realizzate
con la tecnica dei graffiti a
mano fino a quelle realizzate
con lo stencil che gli consente
una maggiore rapidità di esecu-
zione. Adatta a persone di ogni
età, la mostra presenta attraver-
so le opere il racconto su più

livelli di una storia di oltre ven-
t’anni e porta lo spettatore ad
immergersi in un mondo ricco
di spunti di riflessione. The
World of Banksy affianca al rac-
conto espositivo tradizionale
una sezione virtuale, i-Banksy,
dove per la prima volta le opere
d’arte più iconiche del misterio-
so street artist diventano anima-
te grazie a brevi video che nar-
rano la storia e la critica sociale
che si celano dietro ai murales
presenti in tutto il mondo. The

World of Banksy – The
Immersive Experience offre al
pubblico la possibilità di capire
l’importanza e l’attualità del
messaggio sociale delle opere
dell’artista, approfondendo i
temi del capitalismo, della
guerra, del controllo sociale e
della libertà in senso lato, il
tutto inserito nei paradossi del
nostro tempo. L’esposizione
analizza la capacità di Banksy
di integrarsi nello spazio e di
non conoscere confini, riuscen-

do a raggiungere zone inimma-
ginabili, luoghi di guerra e di
conflitti dove nemmeno le isti-
tuzioni riescono ad arrivare. I
soggetti ricorrenti, quali scim-
mie, topi, poliziotti che ironica-
mente simboleggiano tipologie
umane ben distinguibili e sono
spesso portatori di slogan, tro-
vano casa all’interno della sta-
zione di Roma Tiburtina che,
con i suoi circa 500 treni al gior-
no e 140 mila transiti giornalie-
ri, è uno dei luoghi under-
ground che più rappresenta la
street art e il linguaggio univer-
sale di Banksy, in grado di arri-
vare al cuore, ai pensieri e
all’anima di tutte le persone nel
mondo. Aperto tutti i giorni
dalle 10 alle 20 (ultimo ingresso
ore 19) Chiusure estive: dall’8 al
21 agosto. Riapre il 22 agosto.

Arriva a Roma la mostra
del famoso street art
The World of Banksy



Una regione a dimensione di
Under35, ricca di iniziative
dedicate ai più giovani spazian-
do dall’intrattenimento all’ac-
cessibilità, passando per la cul-
tura e la formazione tra
Università e scuola, fino ad
arrivare al turismo: con il 2022
la Regione Lazio conferma la
sua attenzione particolare alle
Politiche Giovanili, con il pro-
gramma:
GenerAzioniGiovani.itattraver-
so iniziative volte a promuove-
re percorsi formativi, eventi,
operazioni culturali per coin-
volgere i giovanissimi, valoriz-
zare il patrimonio e dare vita a
un circolo virtuoso di ricadute
positive e capillari sull’intero
territorio. Tutto questo al cen-
tro di “Lazio ai Giovani -
Lancio delle nuove opportuni-
ta”, un evento speciale organiz-
zato dalla Regione Lazio, pro-
prio per presentare ai ragazzi di
tutto il Lazio bandi, nuove
opportunità lavorative e le
tante iniziative culturali e spor-
tive messe in campo dalla
Regione proprio per loro e
finanziate in gran parte con i
fondi europei, dimostrando con
i fatti che il Lazio è una regione
a dimensione degli Under 35.
All’iniziativa, che si è svolta ieri
pomeriggio a Roma, al Talent
di Via Ostiense e che ha visto la
presenza di 1700 giovani,
hanno partecipato il Presidente
della Regione Lazio Nicola
Zingaretti e il Ministro per le
Politiche Giovanili Fabiana
Dadone. Una festa per i giovani
del Lazio con stand informativi,
dj set e musica, e tanto altro.  
“Attraverso tutta la progettualità
di bandi e di opportunità offerte ai
giovani confermiamo il nostro
impegno e la nostra attenzione alle
Politiche Giovanili, con un pro-
gramma ricco di iniziative e per-
corsi volti a coinvolgere tutte le
ragazze e i ragazzi del nostro terri-
torio” - ha dichiarato il
Presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti nel corso del-

l’evento. “In questi anni ci siamo
messi alla ricerca della creatività e
del talento dei tanti under 35 del
Lazio, convinti che siano una leva
importante per lo sviluppo e la cre-
scita di tutta la nostra regione.
Abbiamo lavorato con forza e con
nuove idee, che oggi presentiamo e
illustriamo con dovizia di partico-
lari, proprio per consolidare le poli-
tiche giovanili e quelle per la for-
mazione e per il lavoro destinate
alle nuove generazioni, dimostran-
do con i fatti, ancora una volta, che
il Lazio è la regione dei giovani”.
Tante le iniziative presentate
nel corso dell’evento: a partire
da Vitamina G, il bando che dà
energia alle idee degli under35
della Regione Lazio offrendo
sostegno economico e tecnico
alle iniziative dei giovani
rispetto a sfide prioritarie per le
comunità, promuovendo
opportunità e, nello stesso
tempo, partecipazione inclusi-
va alla vita economica, sociale e
democratica. 
È possibile partecipare al bando
Vitamina G – 2022 fino al 30
luglio 2020 tramite il sito regio-
ne.lazio.it/VitaminaG. Dopo lo
stop causato dalla pandemia, in
questo 2022, partirà la nuova
edizione del bando Torno
Subito, che supporta interventi
a favore di giovani tra i 18 e i 35
anni in diversi ambiti, finan-
ziando singoli percorsi di
apprendimento articolati in 2
fasi: la prima al di fuori del ter-
ritorio della regione Lazio e la
seconda di reimpiego delle
competenze acquisite nella Fase
1. Con Diritto allo Studio si pre-
vedono inoltre l'assegnazione
di borse di studio, posti allog-
gio nelle residenze universita-
rie, servizio mensa gratuito o a
tariffe agevolate, contributi per
la mobilità internazionale e
premi di laurea per gli studenti
che sono iscritti nelle università
della Regione Lazio e che, pur
essendo capaci e meritevoli,
sono allo stesso tempo privi di
mezzi. Le Politiche giovanili

della Regione Lazio sono poi la
punta di diamante delle inizia-
tive dirette agli Under 35.
Musica, Tecnologia,
Innovazione, Ambiente, ma
anche Turismo, Recupero e
Valorizzazione del patrimonio,
Divertimento e Libri: in 12 mesi
le politiche giovanili della
Regione Lazio sono riuscite a
coinvolgere direttamente e
indirettamente migliaia di
under 35 della Regione, inno-
vando e rinnovando la visione e
la fruizione del territorio stesso,
proponendo nuove chiavi di
accesso e nuove opportunità.
Cinque i progetti principali -
Vitamina G, LAZIOSound,
Itinerario Giovani, LAZIO
YOUth Card e Lazio in Tour -
che hanno visto coinvolti giova-
ni dell'intero territorio regiona-
le impegnati su più fronti e
inclinazioni, rispondendo alle
necessità delle nuove genera-
zioni come creatori e fruitori,
ma coinvolgendo al tempo stes-
so l'intera comunità. In tema di
Sviluppo Economico, la
Regione Lazio presenta infine i
Bandi Attivi. A partire dallo
stanziamento di 5 milioni di
euro di Pre-Seed Plus, iniziativa
dedicata alle imprese ad alta
crescita, soprattutto giovani e
operanti nei settori ad alta tec-
nologia. La Regione Lazio mira

i n
questo modo a promuovere la
creazione di startup innovative
ad elevato potenziale di cresci-
ta, ed in particolare quelle che
intendono mettere a frutto i
risultati della ricerca scientifica
e le competenze ivi maturate,
sostenendo un piano di attività
della durata non superiore ad
un anno che consenta loro di
reperire la finanza necessaria
per consolidare l'idea di busi-
ness, diventando di maggiore
interesse per gli investitori nel
capitale di rischio. Tre milioni
di euro, invece, per Start Up
DTC Lazio, iniziativa a soste-
gno della nascita e dello svilup-
po di imprese che realizzano
attività ad alto contenuto tecno-
logico e innovativo nel settore
delle tecnologie per i Beni e le
Attività Culturali. E 10 milioni
di euro di stanziamento per Nel
Lazio con Amore, che sostiene
la filiera del wedding del Lazio.
La Regione Lazio, al fine di
fronteggiare la crisi economica
derivante dall'emergenza pan-
demica, anche nel settore dei
matrimoni, concede un bonus
di 2.000 euro alle coppie che
contraggono matrimonio o
unione civile nel Lazio, per
effettuare spese presso imprese
laziali della filiera del wedding.
E ancora con Bando Fare
Ricerca sono stati stanziati 70
milioni di euro, per ridurre il
gap di competitività esistente
tra ricercatori italiani e ricerca-
tori di altri paesi europei.
L'intervento, incardinato all'in-
terno della programmazione
del PR FSE+ 2021-2027, si pone
l'obiettivo di fornire un soste-
gno rivolto potenzialmente a
tutti i ricercatori strutturati e
non strutturati, compresi gli
assegnisti di ricerca, operanti

nel Lazio. Infine, tra i bandi
di prossima pubblicazione ci
sono Dottorati Industriali, che
promuove e amplia la collabo-
razione tra il sistema della ricer-
ca ed innovazione regionale ed
il mondo delle imprese del
Lazio. Destinatari dell'interven-
to sono i giovani laureati che
abbiano conseguito il titolo di
studio da non oltre 5 anni, inoc-
cupati o disoccupati, residenti o
domiciliati nella Regione Lazio
al momento dell'avvio del dot-
torato, che abbiano le compe-
tenze e i requisiti per l'accesso
ai dottorati, in linea con i criteri
stabiliti dalle Università ai fini
dell'accesso alle borse. “In questi
anni abbiamo lavorato per rendere
il Lazio una regione a misura dei
nostri ragazzi. Abbiamo finanziato
e promosso iniziative per favorirne
la formazione e l’occupazione,
incentivando occasioni di studio e
di confronto anche fuori dal terri-
torio nazionale. Tutto questo inve-
stendo una parte consistente delle
nostre risorse e soprattutto sfrut-
tando al meglio quelle che l’Europa
da sempre ci mette a disposizione.
Con la programmazione europea
21/27 infatti la Regione intende
creare nuove opportunità per tutti
gli under 35 del Lazio, replicando
progetti e iniziative che hanno
ottenuto successo, come Torno
Subito per esempio, ma anche cre-
andone di nuove, perché investire
sui nostri giovani significa far cre-
scere l’economia e incentivare lo
sviluppo di tutto il nostro territo-
rio”, così il Vice Presidente della
Regione Lazio, Daniele Leodori. “Il
talento e l'energia dei nostri giova-
ni sono il carburante indispensabi-
le per la creazione di un nuovo
modello di sviluppo a cui la
Regione Lazio aspira. Uno svilup-
po più sostenibile, inclusivo e giu-

sto. Stimolare la creatività e le ini-
ziative imprenditoriali delle nuove
generazioni, liberare le loro energie
è un'azione cardine delle nostre
politiche di sviluppo. Iniziative
come Pree-Seed Plus, che promuo-
ve la creazione di startup innovati-
ve ad elevato potenziale di crescita,
così come il Diritto allo Studio,
dimostrano l'impegno della
Regione a favore delle nuove gene-
razioni, considerate il fulcro del
tessuto sociale ed economico della
Regione”, così l'assessore allo
Sviluppo Economico,
Commercio e Artigianato,
Università, Ricerca, Startup e
Innovazione della Regione
Lazio Paolo Orneli. “Con l’ini-
ziativa di oggi mettiamo a disposi-
zione dei giovani stand informativi
per conoscere due azioni significa-
tive della Regione: il Bando
Impresa Formativa e Torno Subito.
Il 2022 è l’anno europeo dei giova-
ni e noi come Regione Lazio nel
Patto per le Politiche attive del
Lavoro, che abbiamo sottoscritto
con le Parti sociali, diamo un ruolo
importante ai giovani che sono una
risorsa fondamentale e che soste-
niamo sia in termini di ricambio
generazionale per il contrasto alla
disoccupazione giovanile sia in ter-
mini di coinvolgimento dei NEET,
i giovani under 30 che non studia-
no e non lavorano. In questi anni
abbiamo messo in campo strumen-
ti come Garanzia giovani con corsi
di formazione mirata all’inseri-
mento lavorativo. Crediamo che la
formazione sia la madre di tutte le
politiche attive del lavoro e siamo
consapevoli che nel futuro prossi-
mo le professioni cambieranno
radicalmente e saranno necessarie
competenze sempre più specifiche,
per questo la formazione specifica
sarà essenziale per essere sempre
più competitivi nel nuovo panora-
ma professionale”, ha commenta-
to l’assessore regionale al
Lavoro e Nuovi Diritti, Claudio
Di Beardino. 
“In questi anni con il Presidente
Zingaretti abbiamo costruito un
nuovo sistema delle Politiche
Giovanili che prima nel Lazio non
esisteva. Sostenere e scommettere
sull'attivazione giovanile è un
dovere istituzionale ed è soprattut-
to il modo migliore per lasciarci
alle spalle la pandemia e costruire
nuovi modelli di sviluppo più giu-
sti, più equi è più sostenibili. Ora
continuiamo potenziando i servizi
e le opportunità, ad esempio, con il
nuovo bando Vitamina G, con il
quale vogliamo essere al fianco di
tutte le ragazze e i ragazzi che ogni
giorno si impegnano per il proprio
quartiere, il proprio paese o la pro-
pria città e di chi magari ha poche
forze economiche e per questo non
è messo nelle condizioni di realiz-
zare la sua idea”, dichiara il
Delegato del Presidente alle
Politiche Giovanili della
Regione Lazio, Lorenzo
Sciarretta.
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Presentate le nuove opportunità della Regione Lazio dedicate agli under 35

Grande successo di “Lazio ai giovani”
Al Talent di via Ostiense l’evento ha visto la presenza di 1700 giovani



La città torna a vivere in tutti i suoi quartieri e in tutte le sue piazze 
Diffusa, inclusiva e accessibile:
ecco la nuova Estate Romana

“Abbiamo bisogno che la politica
renda strutturali i cambiamenti cul-
turali avvenuti durante il Covid”. Lo
ha affermato il Presidente del
Consiglio scientifico della
Fondazione Roma Sapienza, Mario
Morcellini, in occasione del conve-
gno “Prevenzione, Innovazione e
Comunicazione: il trinomio della
Sanità nel futuro”, che si è tenuto
venerdì 17 giugno nell’Aula dei
Gruppi Parlamentari della Camera
dei Deputati. L’iniziativa, promossa
dal Consorzio Humanitas con la dire-
zione scientifica di Nicola Illuzzi,
Domenico Stefano Donzelli,
Gabriella Nasi, Mauro Serafini e
Vincenzo Aloisantoni, è stata dedica-
ta al ruolo della comunicazione nella
sanità. “E’ doveroso e legittimo
ripensare modelli di comunicazione

in ambito sanitario”, ha spiegato
Mario Morcellini, “Il Covid ci ha
fatto tante lezioni. Non solo c’è biso-
gno di più prevenzione e più prossi-
mità, ma c’è bisogno anche di riflette-
re di più sulle politiche sanitarie.
Significa comunicare, informare e
superare le situazioni di disinforma-
zione. In ogni paese il Covid è stato
un momento di ripensamento delle
politiche di sviluppo. Quello che
dobbiamo fare è imparare il più pos-
sibile dalla pandemia. C’è stato un
aumento di responsabilità e anche
una riduzione del rancore nei con-
fronti delle istituzioni. La pandemia
ci ha reso migliori. Ma se tutto questo
non si trasforma in politiche e inve-
stimenti diversi non serve a nulla”.
Le attività di comunicazione presen-
tate nel corso del convegno hanno

avuto l’obiettivo di "formare" e nel
contempo "informare in modo corret-
to", al fine di divulgare  buone prati-
che  e modelli adeguati di comunica-
zione scientifica per la messa in atto
di comportamenti idonei a favore e a
sostegno della salute dei singoli citta-
dini e delle comunità, nonché di pro-
muovere cambiamenti positivi nel-
l’ambiente socio-economico e fisico
per migliorare la qualità della vita
della popolazione, anche attraverso
interventi mirati e grazie anche
all'utilizzo delle più ampie strategie
consentite dal nuovo scenario inno-
vativo tecnologico. Il direttore gene-
rale del Consorzio Humanitas,
Antonio Attianese ha ribadito l’im-
portanza della formazione in ambito
sanitario sugli aspetti legati alla
comunicazione. Diverse le tavole

rotonde organizzate, tra queste, “Le
problematiche del management sani-
tario: spunti per rinnovarsi ed evol-
versi in sanità”, moderato dall'Avv.
Domenico De Stefano Donzelli, che
ha visto gli interventi del deputato
Nicola Provenza, del Direttore
Generale del San Camillo di Roma,
Narciso Mostarda, del Direttore
Generale del Policlinico Umberto I,
Fabrizio D’Alba, del Direttore
Generale del Policlinico Tor Vergata,
Giuseppe Quintavalle e del
Presidente dell’Ospedale Cristo Re,
Massimo Miraglia. A seguire è stata
la volta della tavola rotonda
“Ipertrofia e distrofia comunicativa,
lotta alle fake news”, moderata dal
Presidente del Consiglio scientifico
della Fondazione Roma Sapienza,
Prof. Mario Morcellini, e che ha visto

la partecipazione del deputato
Giovanni Currò, del direttore di Rai
News 24, Paolo Petrecca, della gior-
nalista de “Il Corriere della Sera”,
Gianna Fragonara (curatrice del
volume “Il potere del pifferaio magi-
co”) e del giornalista Paolo Liguori.
A chiudere la giornata l’incontro sul
tema “Prevenzione e innovazioni tec-
nologiche: un binomio dove investire
in campo sanitario”, che ha visto la
partecipazione dei deputati Giovanni
Russo, Nicola Provenzano e
Giovanni Currò. 

Una politica culturale dell’effime-
ro con il pubblico al centro di ogni
esperienza, sia colta che popolare:
fu questa la visione di Renato
Nicolini, l’indimenticabile asses-
sore alla cultura del Comune di
Roma, che dal 1976 al 1985 tra-
sformò la città, dando vita a quel-
la che ancora oggi è l’Estate
Romana. La nuova edizione 2022,
la prima della giunta Gualtieri,
viene non a caso annunciata e pre-
sentata nella Biblioteca al Corviale
che porta il suo nome: la
Biblioteca Renato Nicolini. Oltre
quattro mesi con più di 1.000
eventi tra incontri, mostre, proie-
zioni cinematografiche, spettacoli
teatrali, concerti, visite guidate,
laboratori per bambini e ragazzi e
tanto altro, per quella che è ‘Molto
più di una stagione’ e che andrà
avanti fino all’inizio di novembre.
La chiamano infatti la nuova
Estate Romana, il sindaco Roberto
Gualtieri e l’assessore alla Cultura
Miguel Gotor, entrambi presenti
per raccontare alla città questo
nuovo inizio che, si augurano, dia
il senso della ripartenza ma anche
di una rinascita all’insegna del-
l’arte. La città dunque torna a
vivere in tutti i suoi quartieri e in
tutte le sue piazze con una propo-
sta di intrattenimento culturale
pensato su misura per cittadine e
cittadini, dal centro alla periferia,
per turiste e turisti, con il grande
obiettivo di non escludere nessu-
no. Ecco allora che con la pro-
grammazione più lunga di sem-
pre arrivano anche un nuovo logo
(un monogramma colorato con le
iniziali della manifestazione, la E
e la R) e una nuova campagna di
comunicazione la cui sigla anima-
ta è accompagnata dal poema sin-
fonico ‘I pini di Roma’ di
Respighi’. “Abbiamo detto che
volevamo rilanciare l’Estate
Romana e lo abbiamo fatto- ha
detto il sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri- Questa è un’Estate
Romana diffusa, che si estende
non solo nello spazio ma anche
nel tempo. Passiamo da una ses-
santina di eventi tradizionali aol-
tre mille appuntamenti. Oltre ai
bandi ci sono anche delle iniziati-
ve speciali e un’integrazione con

la nuova festa del cinema che in
estate avrà degli appuntamenti
importanti. Ad aprire simbolica-
mente l’Estate Romana- aggiunge
il sindaco- sarà l‘evento dedicato a
Gigi Proietti, il 21 giugno, che si
terrà nella sua casa: il Gigi Proietti
Globe Theatre Silvano Toti”. “Per
presentare questa Estate Romana,
che è ‘Molto più di una stagione’-
ha detto Miguel Gotor, assessore
alla Cultura di Roma- non è
casuale essere qui al Corviale.
Vogliamo prima di tutto rendere
omaggio a Renato Nicolini, l’in-
ventore dell’Estate Romana che è
una gloria italiana e romana ripre-
sa dal resto d’Europa. Questa
manifestazione servì per ripren-
dersi dagli anni di piombo, per
riappropriarsi della città e degli
spazi in modo pacifico e gioioso.
Questa estate saranno 10 anni che
Renato Nicolini non c’è più, lo

ricorderemo all’Arena principale
del Cinema il 4 agosto in una sera-
ta dedicata a lui. Ancora è impor-
tante essere al Corviale oggi per
raccontare il carattere popolare,
diffuso e il più possibile gratuito
di questo appuntamento”. “L’86%
delle iniziative finanziate si svol-
gono in periferia, perché Roma
deve essere una città che fa centro
fuori dal centro. In campagna elet-
torale abbiamo detto di voler
rilanciare l’Estate Romana, per
farlo bisognava investire delle
risorse: lo abbiamo fatto con un
investimento straordinario di 2,5
milioni di euro, che ci ha consenti-
to di fare un bando annuale che si
aggiunge al bando triennale della
precedente giunta e in scadenza
quest’anno. Il bando triennale del
2020 finanziava una sessantina di
progetti che oggi solo grazie al
nostro bando annuale sono saliti a

80. I cittadini fino al 2 novembre
avranno ogni sera un’offerta per
immergersi nella cultura. Grazie
al ministro dei Beni Culturali sono
arrivati nelle città e anche a Roma
finanziamenti straordinari che
saranno investiti in un bando
autunnale che ci aiuterà a conti-
nuare sulla linea di queste politi-
che culturali”.  “Gli ultimi 2 anni
sono stati particolarmente difficili
per chi lavora nei beni culturali e
soprattutto in quello artistico.
Questa nuova Estate Romana-
conclude l’assessore- speriamo
serva ad arginare il cosiddetto
fenomeno della mala movida:
avere esperienze ricche nelle piaz-
ze ci aiuterà. Vogliamo anche
innalzare la proposta culturale e
renderla internazionale, i criteri
del bando incentivavano tutto
questo. Sostenibilità ambientale,
nuove sperimentazioni, giovani

che fossero protagonisti. Non
dobbiamo mai smarrire l’idea che
l’arte nasce in punti nascosti, dove
avvengono sperimentazioni spes-
so lontane dalle pubbliche ammi-
nistrazioni che devono esserci per
tendere loro la mano”. Tra i prota-
gonisti di questo lungo e variega-
to cartellone ecco per la sezione
‘Progetti Speciali’ il 26 giugno, al
Campidoglio, ‘Il Campidoglio e le
sue storie’: uno spettacolo inedito
di e con Stefano Massini, un inso-
lito dialogo con la piazza circo-
stante, secolare custode di aned-
doti e scenario di infiniti fatti e
misfatti. Ancora in scena tra luglio
e settembre 12 serate in compa-
gnia con Antonio Rezza e Flavia
Mastrella, che calcheranno palchi
diversi: dal Teatro Tor Bella
Monaca all’Auditorium Parco
della Musica Ennio Morricone,
dal Teatro India fino al Teatro
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Biblioteca Quarticciolo. Si accen-
dono i riflettori anche al Parco
degli Acquedotti dove sarà allesti-
ta un’arena cinematografica e
dove Ascanio Celestini porterà il
suo ‘Museo Pasolini’, lo spettaco-
lo dell’artista arriverà anche al
Teatro del Lido di Ostia il 2
novembre, giorno dell’anniversa-
rio della morte di Pier Paolo
Pasolini. A ottobre
all’Auditorium dell’Ara Pacis
arriverà la tre giorni (il 7, l’8 e il 9
ottobre) dell’evento ‘Essere Enea,
essere Romolo, essere Numa’: un
ciclo di conferenze sui tre eroi
romani ideato da Maurizio
Bettini. Per quanto riguarda i vin-
citori del nuovo bando annuale
ecco invece alcune rassegne in
programma: il progetto ‘Città
Foresta’ – tra Trullo, Laurentino
38 e Corviale – che vuole coinvol-
gere una platea di tutte le età,
ponendo l’attenzione sulle aree
verdi e sulla loro capacità di
diventare centri di aggregazione,
creatività e incontro e sul loro rap-
porto con le aree urbane circo-
stanti. ‘Sempre più Fuori’ darà
vita invece – tra giugno e ottobre
– a concerti, teatro, danza contem-
poranea, incontri letterari, labora-
torio teatrale per i ragazzi di tutte
le culture e a una rassegna cine-
matografica, tutto organizzato in
spazi pubblici come il Parco
Modesto di Veglia di via Ugento,
il Parco di Villa De Sanctis in via
dei Gordiani e il Teatro Biblioteca
Quarticciolo e ancora, tra gli altri,
il progetto ‘Dance screen the land’
che prevede performance, story-
telling, teatro e danza e visite
archeologiche nel meraviglioso
scenario della Villa dei Quintili, a
Torricola, nel Parco Archeologico
dell’Appia Antica. In ambito
musicale, per il bando triennale,
tornano manifestazioni come
Villa Celimontana, al Jazz Village,
all’Accademia Filarmonica o alla
Casa del Jazz. E sono ancora tan-
tissime le rassegne dedicate a
cinema e letteratura.  L’Estate
Romana 2022 è promossa da
Roma Capitale – in collaborazio-
ne con la SIAE e i servizi di comu-
nicazione di Zètema Progetto
Cultura.

Morcellini (Fondazione Sapienza): “Rendere strutturali 
i cambiamenti culturali avvenuti durante il covid”
Al convegno “Prevenzione, innovazione tecnologica e comunicazione” alla Camera dei Deputati



Riceviamo e pubblichiamo - Cari cittadini,
desidero innanzitutto ringraziarvi tutti,
indistintamente, per avermi accolto a
Cerveteri dandomi modo di entrare nelle

case di tanti di voi per conoscere meglio, in
profondità, i problemi ma anche e soprattut-
to le enormi opportunità di questo splendi-
do Paese, che noi intendiamo far diventare
una altrettanto splendida Città, in cui i gio-
vani possano costruire il loro futuro. Chi mi
conosce sa che sono un cittadino del mondo,
a cui piacciono le sfide più difficili, che sono
anche le più belle da vincere. Dopo aver rea-
lizzato il nuovo grande Porto di Roma ed
aver amministrato Civitavecchia, ho accetta-
to la candidatura a Sindaco di Cerveteri per-
ché mi sono innamorato subito di una città,
Patrimonio dell’Umanità, dove convivono
millenni di storia e grandi possibilità di svi-

luppo. Una Città che però oggi ha necessità
di cambiare passo: 10 anni di amministrazio-
ne Pascucci hanno dimenticato i servizi
essenziali per i cittadini, senza neppure riu-
scire a fare progetti e programmi di svilup-
po per la Cerveteri di domani. Interi quartie-
ri abbandonati, senza luce e gas, strade dis-
sestate, degrado, mancanza di sicurezza,
servizi per le famiglie e gli anziani del tutto
insufficienti. Domenica scorsa la maggioran-
za di Cerveteri si è espressa bocciando ine-
quivocabilmente gli ultimi 10 anni di ammi-
nistrazione Pascucci. Ringrazio in modo
particolare i 4.841 cerveterani che hanno
voluto darmi fiducia già al primo turno, ma

oggi desidero rivolgermi agli oltre 9.000 cit-
tadini che con il loro voto hanno voluto dire
BASTA con il malgoverno della città. È stato
un segnale forte e chiaro. Ora però, per cam-
biare realmente le cose ed impedire altri 5
anni di gestione Pascucci/Gubetti, bisogna
tornare a votare. È una scelta di campo per
Cerveteri: tra chi vuole che tutto rimanga
come prima e chi invece sceglie di cambiare.
Domenica sostenete con il vostro voto il pro-
getto di rinascita per la Città, convincendo
anche gli amici e le persone più care che è la
scelta giusta per il futuro di Cerveteri.

Gianni Moscherini

Verso il ballottaggio:
firmato l’apparentamento 
Moscherini-Belardinelli
Il candidato Sindaco: “Ora al lavoro per la rinascita della città”
Mattinata bollente quella di
domenica scorsa per la città
etrusca. In piazza
Risorgimento le due coalizioni
guidate da Gianni Moscherini
e Anna Lisa Belerdinelli
hanno, dopo una lunga tratta-
tiva, firmato l’apparentamen-
to. I due candidati a Sindaco
sono usciti poco prima delle
12.00 dagli uffici, dopo un
confronto andato avanti tutta
la mattina. Molto soddisfatto
Gianni Moscherini: “Ho visto
realizzare una aggregazione di
liste che messe insieme fanno
il futuro gestionale di
Cerveteri. Spero di vincere
perchè abbiamo una squadra
competente e un programma
che possiamo realizzare a par-
tire dai primi 100 nell’arco
massimo di 4 anni realizzando
la rinascita della città”. “La
trattativa - ha aggiunto - è

stata legata alla volontà di
ridare a Cerveteri una nuova
era e contestualmente chiude-
re l’epoca Pascucci e Gubetti.
Non dimentichiamoci che
Alessio Pascucci è stato boc-
ciato a Ladispoli ed Elena
Gubetti è l’attuale assessore
alla igiene urbana. Basta vede-
re come è ridotta la città per
comprendere che non può
essere lei il prossimo
Sindaco.” “Le linee program-
matiche sono legate alla rina-
scita del territorio. Entrambi
gli schieramenti hanno sfide
importanti da affrontare: turi-
smo, politiche ambientali e
scolastiche, economia. Ci ha
uniti – conclude Moscherini –
la volontà di far il bene del ter-
ritorio”. Più tesa Anna Lisa
Belardinelli: “E’ stata una scel-
ta sofferta, la mia squadra mi
ha chiesto questo. I miei eletto-

ri mi chiedono un rinnova-
mento. Spero di aver fatto la
scelta giusta e di dare un con-
tributo alla rinascita della
città. Lavoreremo insieme
facendo scelte condivise.
Sicuramente daremo il nostro
apporto con estremo senso di
responsabilità”. Tutte le liste,
tranne una, hanno firmato
l’accordo che oltre a prevedere
l’ingresso di tre consiglieri in
più per la coalizione della
Belardinelli dovrebbe garanti-
re alla sua squadra anche la
Presidenza del Consiglio e
due assessorati con delega.

De Angelis (Trasparenza
e Legalità): “Non proseguiamo
il percorso con la coalizione
che sostiene Moscherini”
Riceviamo e pubblichiamo: “Il
sottoscritto consigliere Dr.
Aldo De Angelis, in qualità di

fondatore e delegato oltre che
capolista comunica che è
moralmente e politicamente
doveroso informare i cittadini
di Cerveteri e gli elettori che ci
hanno sostenuto al 1° turno
delle elezioni comunali di
Cerveteri che la lista
Trasparenza e Legalità non
proseguirà il percorso con la
coalizione che ha sostenuto e
sostiene Gianni Moscherini. A
seguito infatti di alcuni accadi-
menti avvenuti in queste ulti-
me settimane e, in particolare,
durante gli ultimi giorni
abbiamo capito, dopo un’at-
tenta riflessione, che sono
venuti meno i presupposti
politici e valoriali che ci aveva-
no portato a sostenere questa
coalizione. In questi anni, sia il
sottoscritto che la lista
Trasparenza e Legalità hanno
sempre agito nell’interesse dei

cittadini e per il bene di
Cerveteri e non dei singoli
soggetti senza mai prendere
parte ad eventuali logiche
spartitorie e, in questo delicato
momento, non intendiamo
proseguire deviando dalle
nostre idee programmatiche,
dai nostri valori umani e socia-
li oltre che politici.
Per questo motivo, nel rispetto
dei principi della trasparenza
e della legalità che ci hanno
contraddistinto in tutti questi
anni, che la lista Trasparenza e
Legalità non continuerà il per-

corso intrapreso e ovviamente
non sarà disponibile ad avalla-
re in nessun modo eventuali
accordi fatti con altri soggetti
politici. 
Noi proseguiremo le nostre
battaglie e i nostri ideali,
anche se dai banchi della
opposizione, continuando a
lavorare per il bene di
Cerveteri come abbiamo fatto
in tutti questi anni”. Così in
una nota ufficiale a firma di
Aldo De Angelis, Consigliere
e Fondatore della Lista
Trasparenza e Legalità.
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Lettera del candidato a Sindaco Gianni Moscherini ai cittadini di Cerveteri
“Siamo ad una scelta di campo”
“La scelta è tra chi vuole che tutto rimanga come prima e chi invece vuole cambiare”

Ci sono momenti in cui i cittadini e le cittadine
si trovano di fronte a scelte importanti per la
loro comunità. Quella del 26 Giugno sarà una
data storica per Cerveteri. Da una parte c’è la
candidatura di Elena Gubetti grazie alla quale
Cerveteri per la prima volta potrebbe avere un
Sindaco donna. Elena è una professionista
seria, onesta e competente, una lavoratrice
instancabile con una visione chiara dello svi-
luppo della città. Dall’altra parte abbiamo la
proposta della peggiore delle destre di questo
Paese, quella di Gianni Moscherini. Abbiamo
avuto modo di conoscerlo meglio in questa
campagna elettorale fatta di gaffe, cadute di
stile e uscite che quotidianamente hanno dimo-
strato la poca conoscenza del territorio. Ai con-
fronti pubblici non si è presentato e in quelle

rare occasioni in cui lo ha fatto ha dimostrato
tutta la sua inadeguatezza politica. Un perso-
naggio che dopo 5 anni da Sindaco di
Civitavecchia non solo è stato sconfitto alle ele-
zioni perché il suo operato è stato bocciato dai
cittadini ma ha lasciato il bilancio dell’ente in
dissesto finanziario. Come se non bastasse si è
candidato per ben due volte a Sindaco di
Tarquinia, città nella quale vive, ed è stato
sconfitto entrambe le volte. Siamo certi che la
città abbia ben compreso la differenza di questi
due profili e sarà in grado di fare la scelta giu-
sta. In questi 10 anni abbiamo saputo garantire
continuità amministrativa e stabilità. Abbiamo
sul tavolo oltre 20 milioni di risorse del PNRR
che bisogna saper spendere velocemente e con
la massima attenzione. In questi anni abbiamo

costruito le fondamenta per il rilancio della
città, abbiamo dovuto recuperare i danni che le
destre hanno arrecato alla città sia sotto il pro-
filo urbanistico che dei servizi. Abbiamo fatto
un lavoro di normalizzazione che non possia-
mo rischiare venga bloccato da una destra liti-
giosa e incapace di affrontare le sfide che il
futuro ci riserva. Per questo motivo vogliamo
lanciare un appello a tutto il popolo del centro-
sinistra, a tutti quei cittadini che tengono alla
buona amministrazione della cosa pubblica, a
tutte quelle cittadine che non vogliono perdere
l’occasione di vedere una donna alla guida
della città, a chiunque vuole bene alla propria
città di scongiurare il pericolo Moscherini e
votare convintamente per Elena Gubetti.

Il Direttivo PD del Circolo di Cerveteri

Il popolo del centrosinistra
vota compatto per Elena Gubetti



Ausiliare del traffico alle prese con “l’ignorante di turno”
Pretendeva di lasciare l’auto nel posto riservato ai disabili

Parcheggi frontemare per disabili
tra disordine, inciviltà e maleducazione

Sabato scorso presso il Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia
a Roma, nel contesto della Giornate dell'Archeologia, l'associa-
zione Irasenna di Cerveteri è stata protagonista alla manifestazio-
ne “RomArché.Parla l'archeologia”, promotrice del progetto
Tular Rasnal. Il museo e il comune di Castel Sant'Elia hanno fir-
mato la convenzione che stabilisce che i residenti del comune
viterbese hanno diritto a sconti e agevolazioni al museo ed in altri
musei. Promotore del tutto il vicepresidente dell'associazione
Alessio Grandicelli e la sua compagna Marina Mechkovskaya. E’
bene ricordare che anche il comune di Cerveteri ha sottoscritto la
convenzione a questo progetto, e che lo stesso è rivolto a tutti i
comuni d'Italia. L'associazione, con il suo presidente Giuseppe

Giangreco e tutti i ragazzi al seguito continua a divulgare la cul-
tura etrusca e sta lavorando ad altri progetti molto interessanti.
“Voglio rivolgere un invito a tutti a seguirci o a far parte dell'as-
sociazione – dichiara i presidente Giuseppe Giangreco – E’ sem-
pre valido e aperto a tutti gli appassionati e a chi vuole capire e
vivere a 360 gradi questo meraviglioso popolo, gli Etruschi.
Ringrazio il direttore del museo Valentino Nizzo per le belle
parole e la stima spese in nostro favore, stima reciproca, e a nome
di tutta l’associazione ringrazio l'amministrazione comunale di
Castel Sant'Elia per la fiducia riposta in noi e aver aderito al pro-
getto. Invitiamo tutti a visitare sia il museo sia il comune viterbe-
se”.

Quando istituzioni e associazionismo collaborano per la cultura

RomArché, l’Associazione Irasenna
protagonista al Museo di Villa Giulia
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Quando si ha a che fare con
inciviltà e maleducazione per
fronteggiare un problema le
opzioni purtroppo sono dav-
vero poche. L’ignoranza porta
a non comprendere cosa si
tenta si spiegare invano a colui
che ci si prospetta di fronte con
tale atteggiamento arrogante e
presuntuoso che talvoolta
diventa anche aggressivo e
solo per intelligenza dell’altro
si evita di arriva alle mani. Una
breve premessa sociale-educa-
tiva solo per raccontarvi quan-
to accade, purtroppo frequen-
temente in questo periodo esti-
vo, presso i parcheggi fronte-
mare riservati alle persone
disabili e al carico/scarico
merci degli addetti ai lavori
degli stabilimenti balneari.
Come detto, la calda stagione è
ormai iniziata e con lei i pro-
blemi legati alle frequentazioni
dei luoghi prettamente stagio-
nali. I fatti risalgono solo allo
scorso week end quando gli
ausiliari del traffico addetti al

controllo del parcheggi si sono
imbattuti appunto nell’igno-
rante di turno (per giunta con
moglie e figli al seguito).
L’uomo, pur non avendone il
permesso, pretendeva di par-
cheggiare nell'area riservata, e
quando il ragazzo con il gilet
giallo florescente gli ha cercato
di spiegare che ciò non era
possibile per ovvi motivi, que-
sto ha iniziato ad alzare la voce
e ad inveire contro lo sventura-

to “controllore” rimasto allibi-
to. E’ chiaro, parcheggiare vici-
no alla spiaggia è molto più
comodo rispetto a qualche
decina di metri di distanza nei
parcheggi prestabiliti e aperti a
tutti, ma state pur certi che un
disabile sarebbe molto più feli-
ce di potervi parcheggiare lui
stesso. Quindi la riflessioni che
vi invitiamo a fare è la seguen-
te ed è molto semplice: prima
di occupare un parcheggio

riservato ai disabili no avendo-
ne il diritto, provate a pensare
che non state facendo una
“furbata” (per così dire), ma
un vero e proprio atto di inci-
viltà e di profonda maleduca-
zione sociale. Anni fa proprio
con questo giornale lanciam-
mo una campagna che titolava
così: “Vuoi il mio parcheg-
gio… prenditi anche il handi-
cap”. Forse dovremmo ripro-
porlo.

Mercoledì 22 alle ore 18:30 Il
Rifugio degli Elfi ospiterà la
presentazione del libro
"Dentro L'Incubo" di Mauro
Nardini, Arduino Sacco
Editore. Con la Partecipazione
del Dott. Giulio Caporaso
Presidente dell'Associazione
Italiana per la Cultura e diret-
tore di varie riviste culturali.
Mauro Nardini nel suo primo
libro ripercorre la vicenda di
Nando Nardini suo fratello,

che nel 2007 viene coinvolto in
un clamoroso errore giudizia-
rio in Thailandia, con un’accu-
sa di concorso in omicidio che
lo ha visto coinvolto con la sua
ex moglie. Un'importante
testimonianza sull'accaduto,
per comprendere senza legge-
rezza cosa significhi incappare
in problemi in paese estero, tra
difficoltà con la lingua, specu-
lazioni e indagini sommarie
ha vissuto il calvario del carce-

re che in Thailandia offre ai
detenuti condizioni durissime.
"Questo libro per certi versi
può essere considerato il dia-
rio del viaggio  di un uomo
che nel mezzo di una sua crisi
familiare, parte per una terra
lontana sia geograficamente
che culturalmente allo scopo
di rendere libero il fratello vit-
tima di un clamoroso errore
giudiziario, qui si scontra con
le enormi difficoltà dovute alla

non conoscenza delle leggi e
degli usi e costumi del posto,
l’approccio con individui diso-
nesti che  cercano di approfit-
tare della situazione per trarne
profitto, ma anche con  perso-
ne sconosciute che sincera-
mente si adoperano per aiutar-
lo. Non ultimo, ma anzi fonda-
mentale in questo paese  ha
trovato la compagna per una
nuova vita". Per Info: Tel.
069943140 ilrifugiodeglielfi-

cerveteri@gmail.com; modali-
tà di partecipazione: INGRES-
SO GRATUITO. L’evento si

svolgerà all’esterno del locale,
solo in caso di maltempo verrà
svolto all’interno

Il “Rifugio degli Elfi” ospita
una nuova presentazione letteraria
“Dentro l’incubo”, il libro tratto da una vera storia di errore giudiziario



Un evento di solidarietà a favore
di “Hora. Kids of Rwanda”. E’
l’iniziativa promossa a Ladispoli
per aiutare concretamente l’asso-
ciazione in cui opera anche la ladi-
spolana Sandra Bossio Risso. La
ladispolana, insieme a tanti ragaz-
zi, si trova sul posto e si occupa di
recuperare bambini di strada,
insegnare e portare avanti proget-
ti per l’inserimento dei giovani nel
mondo del lavoro. Un successo la
Boulangerie solidaire, dove molti
giovani imparano a fare pane e
dolci, così come grande importan-
za hanno i progetti che porta
avanti nelle attività sportive. La
serata, condotta dall’amica
Alessandra Fattoruso, inizierà con
un’ottima cena ( previsto anche

un menu vegetariano su richiesta
) e proseguirà con il concerto de ”
Il Viaggio Claudio Baglioni
Tribute Band “.  Nel corso del-
l’evento, in programma il 3 luglio
al ristorante La Pineta sulla via
Aurelia al km 37.300, si avrà
anche la possibilità di un collega-
mento con Sandra e i “suoi ragaz-
zi”. In programma anche l’estra-
zione dei premi messi a disposi-
zione dagli sponsor: 1 TV led 32″
(Elettromix) – 1 mese di accesso
libero a tutte le attività de “Il
Gabbiano” (tessera vip) –  2 menu
pizza e 2 menu pesce (La pineta) –
Premio a sorpresa (Brico Med). Il
contributo richiesto per partecipa-
re è di 30 euro (15 euro per bambi-
ni fino a 11 anni).

Roma   - Via   Alfana, 39
tel  06 33055200
fax 06 33055219

Stampa quotidiani e periodici
su rotativa offset a colori e in bianco e neroCENTRO STAMPA

ROMANO

Stampa riviste  e cataloghi

Progetti grafici bigliettini da visita, 
locandine, manifesti, volantini,
brochure, partecipazioni, inviti,

carte intestate, menu, buste ecc...
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“Tanti complimenti alla Extreme Sport”

Fervono i preparativi dello staff tecnico
del “Gabbiano Calcio” per dare vita, nel
nuovo stadio Angelo Lombardi di
Marina di San Nicola – Ladispoli, ad un
nuovo entusiasmante progetto sporti-
vo: la scuola calcio femminile. Una
novità importante per rendere sempre

più accessibile anche nel territorio lo
sport più amato di sempre. “Dopo l’ot-
tima affluenza agli open days di mag-
gio e giugno il nostro obiettivo è quello
di formare anche una prima squadra
femminile che cercheremo di iscrivere
da subito al campionato regionale di

calcio d’eccellenza”, comunica in una
nota il club. “Per questo motivo dal 4 al
21 luglio verranno organizzati stage di
calcio per le bambine e le ragazze dai 6
ai 16 anni e dai 16 anni in su per la
prima squadra, per formare una rosa di
giocatrici e mettere a sistema tutte le

energie. L’intento principale che carat-
terizza la nostra politica sportiva è da
sempre quello di valorizzare le atlete
del litorale Roma nord, con i migliori
tecnici del territorio che si sono resi già
ampiamente disponibili con massimo
impegno e competenza”.

Ladispoli, presso lo Stadio Lombardi
la scuola calcio femminile de Il Gabbiano

Nell’associazione anche una ladispolana, Sandra Bossio Risso, sul posto
si occupa di recuperare bambini di strada, insegna e porta avanti
progetti per l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro
A Ladispoli una serata di solidarietà
a favore di “Hora. Kids of Rwanda”

Pubblicato l’avviso
per il riconoscimento
del “caregiver" familiare
Il Comune di Ladispoli, in qua-
lità di capofila del Distretto 2
Roma 4, rende noto che è
stato pubblicato un avviso per
il riconoscimento del ruolo del
“caregiver” familiare. Possono
iscriversi al Registro dei
Caregiver, tutte le persone che
rientrano nei requisiti riportati
sull’avviso, occupandosi a pieno
titolo dell’assistenza di una per-
sona con disabilità grave o
nonautosufficienza, attraverso
la compilazione della Scheda
Caregiver Familiare. La doman-
da va presentata al Comune di
Ladispoli consegnandola a
mano al protocollo o attraver-
so pec a :
comunediladispoli@certifica-
zioneposta.it SCRIVENDO
NELL'OGGETTO " ISCRIZIO-
NE REGISTRO CAREGIVER
FAMILIARE" entro e non oltre
il 10 luglio 2022 Alla domanda
dovrà essere allegata copia
documento di identità del
caregiver e della persona assi-
stita. Per chi fosse in difficoltà
per la compilazione, può pre-
sentarsi al Comune di Ladispoli,
presso il Segretariato Sociale il
martedì e il giovedì dalle ore
9:00 alle ore 12:00.

in Breve

“L’Amministrazione comunale si
congratula con la squadra femminile
della Extreme Sport di Ladispoli che
ha conquistato la promozione nella
Seconda Divisione di volley dopo
una esaltante stagione vissuta da
protagonista”. A parlare è il sindaco
Alessandro Grando che si è compli-
mentato con la società di Ladispoli
che ha vinto i play off promozione
dopo essere arrivata seconda in clas-
sifica in campionato ad un solo

punto di distanza dalla capolista.
“L’Extreme Sport -– prosegue il sin-
daco Grando – è una delle eccellenze
della nostra città, a conferma di
quanto Ladispoli sia da tempo una
fucina di talenti in tante discipline
sportive. Ancora tanti complimenti
al coach Lorenzo Narduzzi ed a tutte
le ragazze per la splendida impresa.
Aspettiamo di vederli giocare il tor-
neo di Seconda Divisione di pallavo-
lo nel nuovo palazzetto dello sport”.

Il club: “Dopo l’ottima affluenza agli open days di maggio e giugno
il nostro obiettivo è formare anche una prima squadra femminile”





Su progetto del Politecnico di Milano, lo realizzerà l’artigiana CNA Roberta Pietrini

Via Francigena, nasce il “Paniere del pellegrino”
Design, prodotti tipici e memorabilia per rafforzare l’identità della Tuscia
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Memorabilia, gadget, prodotti
tipici locali e design. In una sola
parola: marketing. Sta per nasce-
re il “Paniere del pellegrino”, sul
cui progetto sta lavorando un
team di 40 studenti della Scuola
di Design del Politecnico di
Milano, sotto la guida di grandi
professionisti. E a realizzare il
packaging sarà un’artigiana
viterbese della CNA, Roberta
Pietrini di Neloo. Scopo, raffor-
zare l’identità della Tuscia e farla
conoscere meglio, lasciando allo
stesso tempo in mano a pellegri-
ni e turisti qualcosa di tangibile.
L’iniziativa parte dalla DMO
(Destination Management
Organization) La Francigena e le
Vie del Gusto, cui aderisce anche
la CNA (la segretaria Luigia
Melaragni ne è la vicepresiden-
te). Capofila è il Comune di
Acquapendente, 21 i Comuni
partecipanti. Dentro questo par-
tenariato pubblico-privato ci

sono altresì i soggetti che insisto-
no sulla via Francigena, privati,
alberghi, attività termali e
Promotuscia. La titolare di que-
st’ultima, Ivana Pagliara, è
responsabile del progetto con
cui è stato vinto lo scorso anno il
bando regionale che ha consenti-
to di dare il via all’iniziativa. C’è
un crono programma di azioni,
che prendono il “la” proprio

dalla Francigena, da portare a
compimento nell’arco di 18
mesi. Tra queste, figura il parte-
nariato con la Scuola di Design
del Politecnico di Milano, con
cui la DMO ha sottoscritto una
convenzione per unire design ed
eccellenza agroalimentare, bino-
mio particolarmente importante.
“I 40 studenti - dice Pagliara -
sono guidati da docenti italiani e

giapponesi e stanno
progettando il paniere, che conterrà
una serie di prodotti tra cui profumi,
olio e vino. Abbiamo selezionato
un’artigiana che realizzasse il conte-
nitore, Roberta Pietrini, perché i
docenti hanno chiesto una professio-
nalità che potesse dargli il giusto
design”. “Siamo molto soddisfatti di
questo progetto - spiega
Melaragni - che rappresenta

un’azione di marketing territoriale
importante. Siamo convinti che per
la Tuscia potrà essere un valido
strumento di promozione, in grado
di farne conoscere alcuni aspetti e di
lasciare anche nelle case dei turisti
un ricordo concreto”. La prepara-
zione è partita da alcuni mesi, i
40 studenti sono invece sul
campo da circa dieci giorni. Il
progetto scelto verrà realizzato

da Pietrini, poi l’intero packa-
ging sarà messo in vendita sia
negli uffici informazione lungo
la via Francigena, sia online. “Il
Politecnico lavora con grandi mar-
chi, abbiamo presentato l’idea ed è
piaciuta anche perché sono attratti
dal marketing territoriale. Per loro
sarà una sorta di progetto pilota -
conclude Pagliara - che probabil-
mente replicheranno”.

La Regione Lazio ha avviato il procedimento sull’istanza 
presentata dalla Terme dei Papi sul terreno di Casale dei Bagni
Terme, avanti a “piccoli passi”
Un percorso iniziato nel 2018,
che oggi vede un altro passo in
avanti. Dopo l’acquisizione
infatti del terreno di Casale dei
Bagni - un immobile di oltre
780 mq, prossimo alla zona
archeologica delle Terme
Taurine - la Terme dei Papi
Spa, che a Viterbo gestisce da
decenni l’impianto termale, è
vicina ad ottenere il rilascio della concessione mine-
raria per acque termominerali per le “Terme
Imperiali”, progetto da realizzare proprio a
Civitavecchia, iniziando con una, massimo due
vasche. Terme private, che la società ha già manife-
stato di voler costruire in città quattro anni fa, sfrut-
tando l’opportunità fornita della disponibilità del
Casale dei Bagni «per creare un polo archeologico terma-
le - aveva sottolineato già allora Marco Sensi, a nome
della società - di grande potenzialità. Contribuire allo
sviluppo turistico termale di Civitavecchia è nostra viva

entusiastica ambizione». La
Regione Lazio ha avviato il
procedimento per il rilascio
della concessione: trenta
giorni di pubblicazione sul-
l’albo per eventuali osserva-
zioni e poi si andrà avanti
con l’iter. E l’impianto terma-
le pubblico, ai primi punti
del programma elettorale

dell’amministrazione Tedesco? Per l’assessore
Roberto D’Ottavio ci siamo. Lo ha confermato anche
nel corso di uno degli ultimi consigli comunali.
«Qualche mese - ha spiegato - insieme agli uffici e al col-
lega Vitali abbiamo trovato una soluzione urbanistica che
porteremo prima in giunta e poi in consiglio». Il Pincio,
come sottolineato dall’assessore, ha chiesto alla
Procura le carte «legate a vent’anni di cause e sequestri,
per l’area ex Mastrofini - ha concluso - numerosi fascico-
li da studiare per ricostruire la vicenda e partire. La volon-
tà c’è».

Raccolta dei rifiuti a Fiumicino
La novità, dal 18 giugno al 18 settembre 
sette postazioni mobili nelle località di mare
Si informa che, dal prossimo
18 giugno e fino al 18 settem-
bre 2022, nelle giornate di
sabato, domenica e ferragosto
saranno posizionate 7 posta-
zioni mobili dalle ore 18 alle
24 nelle seguenti località: 2 a
Fregene (in via Cesenatico di
fronte al centro comunale di
raccolta e sul Lungomare di
Levante di fronte allo stabili-
mento Tirreno civico 143); 1 a
Focene (in via Coccia di
Morto, altezza via dei Polpi);
1 a Passoscuro (in via
Florinas, di fronte l’ex centro
comunale di raccolta); 2 a
Maccarese (all’angolo tra il
Lungomare e via della
Cesolina e sul lungomare
all’altezza di via Monti

dell’Ara); 1 a Fiumicino (sul
Lungomare della Salute, di
fronte al civico 221). Nelle
postazioni sarà possibile con-
ferire rifiuti indifferenziati,

scarti alimentari e organici e
imballaggi in plastica e metal-
li. Sarà presente un operatore
che indicherà il corretto con-
ferimento.



S. Marinella - Parcheggio Ex Fungo,
l’amministrazione comunale
continua a fare orecchie da mercante
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Il sindaco Pietro Tidei ha
fatto di tale iniziativa una
vera priorità in questo inizio
di stagione turistico balneare
“Come era stato promesso
nei giorni scorsi, e nei tempi
previsti, è stata resa fruibile e
gratuitamente l’ampia spiag-
gia ibera che confina con gli
stabilimenti privati della
Passeggiata a mare. L’altra
mattina mi sono recato perso-
nalmente per verificare l’esito
dei lavori e sono stato felice-
mente sorpreso per la caloro-
sa accoglienza avuta dai fre-
quentatori spesso abituali di
questo lido che hanno molto
apprezzato le opere di siste-
mazione e messa in sicurezza
dell’area in cemento nonché
la presenza di un nuovo trat-
to di sabbia. Saranno messi a
disposizione come anticipato,
anche alcuni lettini e ombrel-
loni sempre a titolo gratuito e
la spiaggia libera sarà presi-
diata grazie alla presenza di
uno Stewart. Ed è stato pro-
prio grazie al successo otte-
nuto con questo restyling che
ha regalato ai bagnanti oltre
500 metri di arenile non in
concessione e perfettamente
fruibile che procederemo già

da lunedì mattina con altri tre
interventi sempre volti a
migliorare il look di alcuni
scorci di litorale di Santa
Marinella. I primi lavori
riguarderanno la spiaggetta
libera in parte di ciottoli che
confina con l’Hotel
Cavalluccio Marino su lungo-

mare Marconi. Anche in que-
sto caso ci sarà un piccolo
ripascimento con la posa in
terra di alcuni quintali di
rena. Si proseguirà poi con le
stesse modalità verso nord
riqualificando la spiaggia sita
accanto all’approdo noto
come Frinchillucci quindi lo

stesso intervento interesserà
Torre Chiaruccia. Credo che
procedendo in tal senso in
potremo offrire agli abitanti e
ai turisti un servizio molto
utile per trascorre alcune ore
in serenità andando incontro
alle esigenze anche di quanti
non possono o non vogliono

recarsi negli stabilimenti bal-
neari in concessione ed è giu-
sto che sia cosi perché il mare
è un bene prezioso, ma di
tutti. A tale proposito stiamo
anche compiendo un ulterio-
re monitoraggio della costa,
per verificare se esistono
ancora degli accessi a mare

chiusi da cancelli, come ci è
stato anche segnalato, per
rimuoverli immediatamente.
Per quanto riguarda il litorale
di Santa Severa è stata affida-
ta alla Santa Marinella Servizi
la manutenzione e gestione
della spiaggia libera attrezza-
ta dell’ex colonia marina di
via Cartagine. Chi lo vorrà
potrà noleggiare sdraio e
ombrelloni o seguitare a usu-
fruire gratuitamente dell’are-
nile. Infine con la riapertura
del Varco 54 delle Sabbie
Nere di Furbara sono stati
ripristinati gli spazi di arenile
riservati ai naturisti, ovvero
la famosa spiaggia nudista di
Santa Severa ed altri, chiama-
ti bau beach, dove sarà possi-
bile portare con sé i fedeli
amici a quatto zampe.
Concludo dicendo che questa
amministrazione sta com-
piendo molti sforzi, anche nel
settore dell’accoglienza turi-
stica e valorizzazione del suo
litorale. e per questo contia-
mo e auspichiamo anche in
una proficua collaborazione
con la popolazione, affinché
si possa anche migliorare
qualche eventuale situazione
di criticità.

La soddisfazione del primo cittadino della perla Pietro Tidei
Partita una vera riqualificazione

delle spiagge libere di S. Marinella

Il progetto “ECODIF” realizzato dal CREA-DC e Arsial 

Fiumicino, Antonelli: “Sistemi ecosostenibili 
per la difesa fitosanitaria delle ortive a Maccarese”
“Martedì 21 giugno, alle 16:30, presso la Casa della
Partecipazione a Maccarese, parteciperò alla pre-
sentazione del progetto “ECODIF” realizzato dal
CREA-DC di Roma in collaborazione Arsial”. Lo
dichiara l’assessora alle Attività produttive Erica
Antonelli.
“L’obiettivo del progetto è quello di promuovere
la difesa integrata e di tecniche alternative o com-
plementari all’uso dei prodotti fitosanitari, nel
controllo delle principali fitopatie delle specie orti-
ve - spiega l’assessora -. Questo verrà illustrato
attraverso il caso studio della coltivazione del
melone in coltura protetta nel Lazio”. “Un
momento di informazione e formazione per gli
agricoltori locali - sottolinea Antonelli - promosso
sul nostro territorio anche in virtù della lunga tra-
dizione di coltivazione del melone e delle ortive,
prodotti di punta della zona”.
Il convegno, a cui parteciperà il presidente di
Arsial, Mario Ciarla, si svolgerà presso i locali del
Centro Anziani nel complesso comunale della
Casa della Partecipazione di Maccarese”. Invito

tutte le persone interessate ad iscriversi attraverso
la piattaformawww.ecodif.it o inviando una mail
ad ecodif@arsial.it.
L’accesso all’evento sarà comunque libero”, con-
clude l’assessora. Alla fine del convegno è previ-
sto un buffet con prodotti biologici del Biodistretto
Etrusco Romano.

red.

Riceviamo e pubblichiamo:
“Il progetto, l’esecuzione e
soprattutto la gestione del
parcheggio all’ex fungo si è
fermata a metà. Il suo stato
genera ogni giorno dei gravi
problemi, a coloro che ne usu-
fruiscono. Dopo il ridicolo
tentativo di metterlo a paga-
mento, i lavori di sistemazio-
ne si sono fermati, non vi
sono le garanzie di sicurezza,
il rispetto delle caratteristiche
di parcheggi nella norma e
ogni giorno qualcuno scivola
o cade rovinosamente sulla
scalinata che conduce a Viale
della Repubblica. Chi par-
cheggia in quell’invaso, se si
trova in una condizione di
disagio fisico o per spostarsi
deve utilizzare una carrozzi-
na, una sedia a rotelle o un
ausilio per deambulare - in
assenza di appositi corridoi di
facilitazione - si trova nella
condizione di dover affronta-
re un tragitto biblico per usci-
re su via della libertà oppure
una scalinata assurda senza
rampe ma con scalini che
arrivano a 26 cm di altezza.
Oppure, ovviamente, deve
sottostare al pagamento in un
area decente come quella di
Piazza Gentilucci che - più
che un riequilibrio delle quote
di parcheggi blu - è sembrata
una vera e propria rappresa-
glia contro le contestazioni.
Nonostante il ciarlare sui
giornali da parte di sindaco,
membri della maggioranza e
l’assordante silenzio del pre-
sidente della multiservizi, ad
oggi la situazione è pressoché

inalterata. A tale riguardo
confermiamo la necessità di
voler far sistemare il parcheg-
gio dell’ex fungo e far abolire
la sosta registrata per i 20
minuti gratuiti sugli stalli blu.
Del resto se come sembra, su
500 posti a pagamento, risul-
tano ad oggi effettuati circa
4500 abbonamenti più i
biglietti occasionali, ritenia-

mo che i soldi siano entrati e
che è giusto che vengano rein-
vestiti nell’ambito da cui arri-
vano. È ora di finirla con que-
sta cupidigia di denaro, i
soldi sono arrivati, si sistemi
il parcheggio” - così in una
nota a firma di Progetto Terre
Vive - Comitato contro le stri-
sce blu Santa Marinella, Santa
Severa.



Marietta Tidei: 
“Il PNRR si sta rivelando
sempre di più opportunità
di sviluppo e crescita”

Il consigliere Marino:
“Finalmente approvata
la legge Salvamare”
Reca disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare
e acque interne per promuovere l'economia circolare
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Il consigliere della Lega
Pasquale Marino, già coman-
dante della Guardia costiera e
sensibile alla salute ed alla tute-
la del mare, informa che è stata
pubblicata sulla Gazzetta uffi-
ciale del 10 giugno 2022 n.134 la
tanto attesa  legge "Salvamare"
di 16 articoli.
Si tratta della legge  17 maggio
2022 n 60 recante disposizioni
per il recupero dei rifiuti in
mare e nelle acque interne per
la promozione dell'economia
circolare. Le principali norme

sono: 1. gestione dei rifiuti acci-
dentalmente pescati; 2. campa-
gne di pulizia; 3. gestione delle
biomasse vegetali spiaggiate
compreso il trattamento delle
alghe; 4. raccolta dei rifiuti gal-
leggianti sui fiumi; 5. monito-
raggio e controllo dell'ambiente
marino; 6. campagne educative;
7. riconoscimento dei material
di ridotto impatto ambientale;
8. disciplina degli impianti di
desalinizzazione. La legge
diventerà esecutiva dopo
l'emanazione dei decreti attua-

tivi che saranno emanati entro
sei mesi dal Mite e che riguar-
dano principalmente i criteri
per cessazione della qualifica di
rifiuto dei rifiuti accidental-
mente pescati e di quelli volon-
tariamente raccolti e finalmente
anche il decreto interministe-
riale previsto dall'art. 111 della
d.lgs 152/2006 - norme in mate-
ria ambientale e relative agli
impianti acquacoltura e pisci-
coltura. Per salvare il mare
dalla plastica e dall'inquina-
mento la normativa prevede il

coinvolgimento di ministeri,
enti, associazioni, pescatori,
scuole. Ad esempio: Comuni
costieri, Capitanerie di porto-
Guardia costiera, Adsp (autori-
tà di sistema portuale), Arera
(autorità regolazione energia
reti e ambiente), comandanti di
navi mercantili, diportisti,
gestori aree marine protette,
imprenditori ittici, pescatori
motopesca, pescatori sportivi,
associazioni di attività subac-
quee, autorità di bacino delle
acque interne (fiumi e laghi). 

“Il PNRR si sta rivelando sem-
pre di più un’opportunità di
sviluppo e crescita. In questa
direzione stiamo lavorando
quotidianamente come
Regione Lazio con progetti
concreti per innovare, nel
segno della sostenibilità eco-
nomica e sociale, i tanti settori
del vivere comune dei nostri
territori.” Lo dichiara dal pro-
prio profilo Facebook la
Consigliera regionale Lazio
Marietta Tidei, affermando
inoltre: “Ieri ne abbiamo par-
lato a Santa Marinella in un
incontro organizzato dal PD
di Santa Marinella insieme

all’Assessore Alessio
D’Amato, ai miei colleghi con-
siglieri regionali, al Vice
Sindaco della Città
Metropolitana Pierluigi Sanna
e al Sindaco. Il lavoro di squa-
dra tra istituzioni è fondamen-
tale, soprattutto quando toc-
chiamo temi quali il lavoro, la
sanità di prossimità, le pari
opportunità, i giovani e la
scuola. Abbiamo davanti a noi
anni di sfide cruciali, dovremo
essere pronti ad affrontarle
con coraggio, determinazione
e con idee chiare sul Lazio che
vogliamo costruire. Io ci
sono!”

Tidei: “Aspetto le proposte (se esistono) dei fantomatici
comitati autoreferenzianti”
Invito il presidente del fantomatico comitato Orgoglio (o pregiudizio)
Cittadino che non si sa chi sia e chi o cosa rappresenti a partecipare ad
un confronto pubblico in Comune. Se ha delle proposte da fare le fac-
cia altrimenti, eviti di raccontare fandonie. Vorrei chiedere a questo
signore che si qualifica come presidente di uno dei tanti comitati ma
li definirei contenitori vuoti che ormai spuntano come funghi di dirci
cosa ha fatto lui o magari i suoi referenti politici per questa città, il mio
portavoce (che ha volte è un po’ malpensante), dice che ad ognuno di
questi Comitati fa da contraltare una di quelle associazioni che riscuo-
tevano contributi con la precedente amministrazione, ma io non ci
credo. Ma la risposta sul loro operato è ben nota a tutti: non hanno
mai fatto assolutamente nulla. Ripeto, nulla, e pertanto invece di dire
stupidaggini venga a farci le sue proposte se le ha. Di che cosa ci accu-
sa, di essere stati forse la prima amministrazione comunale che ha
dedicato grandissime risorse al sociale impegnandosi con il suo asses-
sore a favore dei deboli, dei cittadini in difficoltà economiche e di
recente anche dei profughi ucraini. Non so questo presidente Mancin
se vive o arrivi da Marte. Di cosa ci vuole rimproverare di aver trova-
to una città in dissesto finanziario con milioni e milioni di debiti e di
aver riportato in attivo i conti pubblici? O forse è stata una colpa aver
ottenuto finanziamenti e progettato e portato a termine opere di
riqualificazione dall’ edilizia scolastica all’impiantistica sportiva tra le
quali la costruzione imminente di una nuova piscina comunale e il
completamento di una Città dello Sport? E l’elenco delle cose fatte dal
rifacimento delle strade che da decenni non vedevano interventi di
asfaltatura all’avvio delle opere per aprire a Santa Marinella niente-
meno che un ospedale, e voglio rimarcarlo UN OSPEDALE cosa
impensabile forse solo fino a poco tempo fa, sarebbe ancora molto

lungo. Per questo non mi dilungo oltre. Accettasse di partecipare ad
un dibattito pubblico. Se rifiuta l’invito significherà che è solo un
pusillanime e le falsità delle sue affermazioni saranno smascherate.
Vorrei, in conclusione però fare un’ultima considerazione, e mi rivol-
go anche alle testate giornalistiche, e chiedere come si possa dar cre-
dito a dichiarazioni prive di fondamento senza prima valutare se chi
parla lo fa a titolo personale o se è veramente portavoce di interessi
comuni.”

Santa Marinella, arrivata
la nuova sabbia sulla
spiaggia accanto 
al Cavalluccio Marino
“Stiamo portando la sab-
bia sulla spiaggia libera
accanto al Cavalluccio
Marino.” Lo dichiara il
Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei,
affermando inoltre: “Un
altra spiaggia libera e gra-
tuita con sabbia e litorale
sicuro. Domani lavori ter-
minati e spiaggia accessi-
bile.”
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Nicolò Martinenghi è il nuovo campione del mondo dei 100
rana. Ai Mondiali di nuoto di Budapest, l’azzurro si è preso
la corona lasciata vacante per infortunio dal baronetto britan-
nico Adam Peaty, ma soprattutto si è spinto, in questa specia-

lità, oltre lo stesso Domenico Fioravanti, primo olimpionico
del nuoto italiano (argento a Fukuoka 2001), preceduto sul
podio iridato da Gianni Minervini (argento a Madrid 1986 e
bronzo a Perth 1991) e seguito dall’ex capitano della naziona-
le Fabio Scozzoli (argento a Shanghai 2011).
Il 22enne varesino, bronzo olimpico individuale e nella staf-
fetta mista, parte in corsia 4 grazie al 58”46 (frazioni 27”69 e
30”77) delle semifinali e chiude col record italiano di 58”26
(frazioni 27”39 e 30”87).
L’azzurro migliora di due centesimi il record italiano di 58”28
che gli è valso il bronzo olimpico e si piazza davanti, di gran
lunga, all’olandese Arno Kamminga, vicecampione olimpico
ed europeo, autore di 58”62 (27”45 e 31”17) e allo statuniten-
se Nic Fink che tocca in 58”65 (27”14 e 31”51).
“Sono molto contento anche se mi aspettavo qualcosa in meno a
livello cronometrico - commenta il perfezionista Martinenghi -
E’ un’emozione allucinante. E’ una gara calcolata esattamente.
Sapevo che eravamo in tre allo stesso livello e la testa, la concentra-
zione, la determinazione sono state risolutive per il successo. Era la
mia prima finale individuale mondiale, sono riuscito a mettere la
mano davanti ed è esaltante. Sono molto contento di aver messo in
pratica tutto quello che ho imparato in questi anni”.
Cresciuto nel Nuoto Club Brebbia seguito dal tecnico Marco
Pedoja, prima di passare al Circolo Canottieri Aniene,
Martinenghi sta effettuando un percorso caratterizzato da
una crescita graduale e costante: iniziata dai successi interna-
zionali in tutte le piscine giovanili per l'esordio ai mondiali
del 2017 proprio alla Duna Arena con un nono posto propi-
ziatorio seppur sfortunato non ancora maggiorenne; poi la
squalifica in semifinale a Gwangju nel 2019, con un tempo
che comunque non l’avrebbe qualificato alla finale ed al di
sotto delle aspettative quando mostrava già le qualità per
competere coi grandi. Due esperienze formative, che ne
hanno alimentato sia la consapevolezza sia la voglia di emer-
gere esplosa alle Olimpiadi di Tokyo.
Ormai Nicolò Martinenghi è una certezza ed aggiunge al suo
palmares individuale questa perla da porre vicino al bronzo
europeo nei 50 rana conquistato sempre a Budapest nella pri-
mavera 2021 e alle medaglie in vasca corta: l’oro nei 100 rana
e il bronzo nei 50 agli europei di Kazan del novembre scorso
e agli argenti nei 50 e 100 rana ai mondiali di Abu Dhabi di
dicembre.
Per l’Italia del nuoto si tratta dell’undicesimo azzurro sul gra-
dino più alto del podio iridato (7 uomini e 4 donne), nonché
del 19esimo oro mondiale della storia dopo quelli vinti da
Novella Calligaris (negli 800 sl a Belgrado 1973), Giorgio
Lamberti (nei 200 stile libero a Perth 1991), Massimiliano
Rosolino (nei 200 misti a Fukuoka 2001), Alessio Boggiatto
(nei 400 misti a Fukuoka 2001), Filippo Magnini (nei 100 sl a
Montreal 2005 e Melbourne 2007), Federica Pellegrini (nei 200
stile libero a Roma 2009, Shanghai 2011, Budapest 2017 e
Gwangju 2019 e nei 400 stile libero a Roma 2009 e Shanghai
2011), Alessia Filippi (nei 1500 a Roma 2009), Gregorio
Paltrinieri (nei 1500 a Kazan 2015 e a Budapest 2017 e negli
800 a Gwangju 2019), Gabriele Detti (negli 800 a Budapest
2017) e Simona Quadarella (nei 1500 a Gwangju 2019).

E’ il nuovo campione modiale
e il primo azzurro nella categoria

Martinenghi
re dei “100 rana”

Foto di Andrea Staccioli/DBM

I romani Giorgio Minisini, 26 anni,
e Lucrezia Ruggiero, 22 anni, sono
i campioni del mondo del misto
tecnico. In finale confermano la
prima posizione dell’eliminatoria
di sabato (88.5734) e migliorano
anche il punteggio vincendo con
89.2685 punti, di cui 27.3 per l’ese-
cuzione, 27.1 per l’impressione arti-
stica e 34.8685 per gli elementi.
Sembrano danzare sull’acqua. Si
muovono come farfalle sulle note
del Requiem di Giuseppe Verdi, la
composizione sacra del 1800 che
l’autore dedicava ad Alessandro
Manzoni con il quale condivideva
i valori risorgimentali di libertà e
giustizia che condussero all’unità
d’Italia. Omaggio alla storia del
nostro Paese e alla ripresa e al
ritorno alla normalità. Entrambi
tesserati con Aurelia Nuoto e
Fiamme Oro e allenati dal diret-
tore tecnico della nazionale
Patrizia Giallombardo, per
Minisini è il secondo successo iridato dopo
quello ottenuto nella capitale magiara insieme
all’ex capitano della nazionale Manila Flamini,
per Ruggiero è la prima medaglia internazio-
nale all’esordio assoluto. Alle loro spalle il
Giappone è secondo con una coppia completa-
mente nuova rispetto a quella che ha conqui-
stato il bronzo in Corea del Sud, composta dai
fratelli Tomoka e Yotaro Sato, 21 e 18 anni da
compiere rispettivamente il 22 e 10 agosto, che
totalizzano 86.5939 (a Gwangju c’erano Abe
Atsushi e Adachi Yumi) e i cinesi Shi Haoyu e
Zhang Yiyao terzi, che erano stati quinti nel
2019, con 86.4425. 
Il nuovo duo mixed sul tetto del mondo
Giorgio Minisini e Lucrezia Ruggiero guarda-
no il mondo dall’alto. Già avanti a tutti nel pre-
liminare il 18 giugno (88.5734) coronano il
sogno in finale nelle prime ore del pomeriggio
del 20 giugno alla Szechy pool all’Isola
Margherita (89.2685) sulle note del Requiem di
Giuseppe Verdi e la coreografia di Anastasia
Ermakova che ne scandiscono i movimenti e le
evoluzioni in acqua.
Sono la nuova coppia mixed del sincro Made
in Italy, compagni di club nell’Aurelia Nuoto e
alle Fiamme Oro, si allenano insieme da tre
anni. Giorgio è la metà più esperta, al suo al
quarto mondiale con due medaglie d’oro, tre
d’argento e due di bronzo conquistate a Kazan
2015, Budapest 2017, Gwangju 2019 e
Budapest 2022. Lucrezia è la metà più giovane,
all’esordio nel mondiale dei grandi e subito
con l’oro che le brilla al collo, dopo tre anni
nella squadra juniores (2016/2019) con la
quale ha conquistato la medaglia di bronzo
agli Europei 2017. Studia Giurisprudenza (sta
concludendo il terzo anno) ed è Agente di
Polizia.
La loro amicizia e la loro condivisione degli
eventi sono la loro forza e fanno la differenza.
Giorgio e Lucrezia lavorano a questo progetto
da settembre 2019 ma sono stati a lungo senza
poter gareggiare, prima per la pandemia e poi
perché hanno contratto il Covid alla vigilia
degli europei. Adesso sono ripartiti dal questo
tecnico con un’altra musica, un altro tema e
tanta consapevolezza. Un nuovo trionfo, il
secondo sulle sponde del Danubio, che ci
riporta indietro di cinque anni, 59 mesi per
l’esattezza, a quel 17 luglio in cui Giorgio
Minisini e l’allora capitano azzurro Manila
Flamini, oggi mamma e moglie felice, salivano
sul tetto del mondo nel mixed tecnico con il
loro “Urlo da Lampedusa”.

“Siamo contenti;
abbiamo disputato una buona gara, il punteggio è in
linea con la prestazione. Eravamo in pieno control-
lo e ho avvertito la sensazione che nessuno avrebbe
potuto fermarci - sottolinea Minisini -. Oggi
festeggiamo questo bellissimo titolo mondiale e da
domani si pensa al prossimo obiettivo perché voglio
sempre di più”.
“Sono davvero contenta se penso al percorso intra-
preso negli ultimi tre anni e a tutte le difficoltà che
abbiamo superato. La responsabilità era tanta;
prima della gara ero nervosa, ma in acqua mi sono
distesa e goduta l’esercizio. Sono contenta di quan-
to fatto. Giorgio è un esempio, ci conosciamo da
quando siamo bambini, abbiamo sempre nuotato
insieme all'Aurelia, ma nel momento in cui sono
stata scelta come sua compagna nel duo ho dovuto
resettare tutto, compiere un passo indietro di umil-
tà, affidarmi ai tecnici e ai suoi consigli, che ha
molta più esperienza di me. Abbiamo lavorato tanto
per creare quel feeling indispensabile per poter esi-
birsi con successo e penso che ci siamo riusciti” -
dichiara Ruggiero.
Il Dt Patrizia Giallombardo - “I ragazzi sono
stati determinati, hanno nuotato bene e siamo orgo-
gliosi del lavoro svolto finora”. 
Il tecnico federale Roberta Farinelli - “Sono
stati impeccabili, c’era magia nell’acqua. Sono
ragazzi eccezionali come persone ed è un piacere
allenarli come atleti. Hanno svolto un esercizio per-
fetto”.
Un pensiero per l’Ucraina - “La loro voglia di
rappresentare il Paese è ammirabile ed encomiabile
- sottolinea Minisini riferito alle sincronette
ucraine - E’ emozionante vederle qui dopo averne
condiviso l’impegno ed essere stati artefici come
Federazione della loro fuga dalla guerra. Le ragazze
sono molto emozionate; probabilmente stanno anche
pagando in termini di prestazione, ma è ovvio che il
loro primo pensiero è sempre diretto alle loro fami-
glie, alle loro case lontane. Le ragazze sono carinis-
sime, fanno il tifo per noi e viceversa. In questi mesi
si è creato un bel rapporto. Noi abbiamo provato ed
essere disponibili nei momenti in cui desideravano
aprirsi e raccontare. Abbiamo cercato di rendere il
loro inserimento semplice e la permanenza, prima al
centro federale di Ostia e poi a Savona, la più sere-
na possibile. Spero che tutte loro riescano ad essere
orgogliose di questo mondiale, che siano considerate
un esempio di determinazione e coraggio e che pos-
sano tornare presto a casa. Significherebbe la fine
della guerra”.
Due vittorie mondiali in 59 mesi - Le date
principali che hanno segnato la storia del
nuoto sincronizzato italiano ai campionati del

mondo sono tre. La prima il 23
luglio 2009 quando al Foro Italico
di Roma Beatrice Adelizzi conqui-
stava la medaglia di bronzo nella
finale del singolo (95.500) davanti
alla canadese Chloè Isaac (95.000) e
saliva sul podio insieme alla spa-
gnola Gemma Mengual (98.333) e
alla russa Natalia Ishchenko
(98.8333).
La seconda il 17 luglio 2017 a

Budapest quando Giorgio
Minisini e l’allora capitano
della Nazionale Manila
Flamini conquistarono il
mondo intero con il famoso
“Urlo da Lampedusa”
interpretato in maniera
struggente ed emozionan-
te, pieno di dolore e al con-
tempo speranza e fiducia,
in cui raccontavano tutte
le sofferenze dei migranti
vittime dei loro stessi tra-
ghettatori. Con quel duo

mixed tech ottennero 90.2979 punti battendo i
russi, favoriti alla vigilia, Aleksandr Maltsev e
Mikhaela Kalancha (90.2639) e gli statunitensi
Bill May e Kanako Kitao Splendlove (87.6622).
In quella stessa edizione dei mondiali Giorgio
Minisini conquistò anche la medaglia d’argen-
to in coppia con Mariangela Perrupato nel
doppio misto free (91.1000) alle palle della stes-
sa coppia russa (92.6000) e di nuovo davanti
all’icona maschile del sincro internazionale Bill
May e la sua compagna di doppio Splendlove
(88.7667). La terza il 20 giugno 2022 di nuovo a
Budapest ma in un’altra location, quella della
piscina che racconta la storia del nuoto e della
pallanuoto ungherese, la Szechy sull’Isola
Margherita, a pochi metri dalla mitica Alfred
Hajos, dove Giorgio Minisini insieme alla
nuova partner Lucrezia Ruggiero vincono la
finale del duo mixed tecnico sulle note del
Requiem di Giuseppe Verdi che l’autore dedi-
cava all’amico Alessandro Manzoni.
La prima volta sul podio - La prima medaglia
del sincro azzurro nella storia dei campionati
del mondo è stata quella di bronzo conquista-
ta da Beatrice Adelizzi, allora tesserata con il
Nord Padania Nuoto ed allenata dall’attuale
funzionaria del settore sincro azzurro, mem-
bro della commissione tecnica mondiale e
competition manager dei prossimi europei di
Roma 2022 Laura De Renzis, nel singolo ai
mondiali di Roma 2009 con 95.500 punti inter-
pretando un brano tratto dalla Tosca. “Si può
migliorare in tutto, anche nei punti di forza” -
dichiarava raccontando le emozioni provate e
i sacrifici sostenuti per ottenere lo storico suc-
cesso. Prima di lei un’altra icona azzurra,
Giovanna Burlando, attuale assistente tecnico
della Nazionale, aveva ottenuto il miglior piaz-
zamento italiano ai mondi di nuoto sincroniz-
zato coi il quarto posto nel singolo a Perth 1998
con 96.467 punti. 
L’anno precedente il bronzo mondiale,
Adelizzi aveva partecipato ai Giochi Olimpici
di Pechino e conquistato l’argento nel doppio e
il ronzo nel solo agli Europei a Eindhoven,
città che ha segnato anche la sua carriera uni-
versitaria (nel 2019 conseguiva il dottorato di
ricerca presso l’University of Technology
discutendo la tesi Functional Supramulecular
Materials). La sincronette scienziata, come era
sopranominata, che nel 2012 è stata insignita
della medaglia d’argento al merito sportivo
dal CONI e nel 2014 ha ottenuto la Laurea
Magistrale in Scienze Chimiche all’Università
di Milano Bicocca con 110 e lode.

I romani Lucrezia Ruggiero e Giorgio Minisini sul tetto del mondo

Misto tecnico... da “Urlo”
I Mondiali di Budapest nel segno del Tricolore

Foto-servizio di Andrea Masini/DBM



Girone D
Vis Aurelia-Montespaccato 2-1

Vis Aurelia: Reale, Evangelista, Murri, Savioli, Tamburri, Filosa,
Brioschi, Del Preposto, Di Caro, Guerra, Celli
A disp: Palanca, Scorpiniti, Gentili, Dedoni, De Virgilio,
Cerbella, Bartolini, Quaresima
All: Scanu
Montespaccato: Petrucci, Iannone, Rosi, Mudanò, Tavernese,
Colagrossi, Pollici, Malizia, Cococcia, Basciani, Narcisi
A disp: Grande, Picariello, Pietropaolo, Teodori, Iannone,
Garofalo, Eliseo, Pomipli, Ascolese
All: Specchia
Arbitro: Messina di Roma 2
Marcatori: Malizia 1’ Di Caro 10’ Di Caro 42’�

Nemmeno il tempo di iniziare e il Montespaccato è già in van-
taggio, con la zampata in area di Malizia.
Al 7�, la squadra di Specchia avrebbe anche l’occasione per
raddoppiare con la solita punizione affilata di Colagrossi.
Al 10’ arriva invece l’improvviso pareggio del Vis Aurelia, con il
destro ad incrociare di Di Caro. Al 24� torna a rendersi perico-
loso il Montespaccato, con Narcisi che spreca clamorosamente,
tirando alto da pochi passi. Al 33’ in un match ricco di opportu-
nità, Di Caro, a due passi dal portiere, si lascia ipnotizzare da
Petrucci. Doccia gelata per il Montespaccato a inizio secondo
tempo, con la doppietta personale di Di Caro.
Al 6’ del secondo tempo, altro pericolo costruito dalla squadra
di Scanu, con la forte conclusione di Brioschi ben respinta dal-
l’estremo difensore avversario. Al 27’ il Montespaccato avrebbe
con il violento destro di Iannone l’occasione per il possibile
pareggio, ben respinta da Reale. Il finale è ardente per la gros-
sa posta in palio, ma il risultato rimane inchiodato sul 2-1 per la
Vis Aurelia.

Girone D
Campus Eur-Anzio 5-0

Campus Eur: Ciardi, Martellacci, Chipana, Di Mitri, Mancini,
De Nigris, Costa, Ciccoloni, Neri, Cerreti, Fiori
A disp.: Spatuzzi, Parrini, Maffei, Ortolani, Orrù, Brunetti,
Pitorri, Guerrini
All.:Pellegrini
Anzio: Prochwicz, Caruso, Guido, Acanfora, Baldovini, Bikov,
Chirichella, Cozzolino, Pezzi, Suffer, Miozzi
A disp.: La Quaglia, Sciarra, Cefalo, Dumitrascu, Macchia

All.: Gamba
Arbitro: Delfino di Roma 1
Marcatori: 31’pt e 24’st Costa, 14’st e 20’st De Nigris, 40’st
autogol Baldovini

Partenza a rilento per entrambe le squadre, con la prima occa-
sione che arriva al 14� con Neri che a campo aperto spreca
solo davanti al portiere. La squadra di Pellegrini ci riprova da
calcio piazzato prima della grande chance per Mancini, che
solo in area di rigore manda alto di testa. Il vantaggio è riman-
dato al 31�, quando Costa, defilato sulla sinistra, trafigge
Prochwicz sul primo palo. Nella ripresa prima occasione per
l’Anzio con Pezzi che sfiora l’eurogol da centrocampo con
Ciardi leggermente fuori dai pali. Il Campus Eur si accende al
12�, ma il colpo di testa in solitudine di Fiori finisce alto. Al 14�
arriva il raddoppio bianconero con De Nigris, botta potente dal
limite dell’area che si insacca sotto la traversa. Al 19� il capita-
no prova a ripetersi, ma colpisce la parte alta della trasversale.
Un minuto dopo ecco però arrivare la sua doppietta personale
con un bel diagonale dal limite. La reazione dell’Anzio è affida-
ta a Pezzi che ci prova dalla distanza, poi al 24� la squadra di
Pellegrini cala il poker con la zuccata di Costa. Nel finale il
Campus continua a spingere e dopo varie occasioni sciupate
trova in maniera rocambolesca il 5 a 0 con un autogol di
Baldovini.

Girone D
Urbetevere-Ladispoli 1-2

Urbetevere: Spaziani, Giudici, Pelone, Paolucci, Di Palma,
Bello, La Penna, Lozito, Grillo, Di Lelio, Canti
A disp.: Catasta, Dejaco, Gruason, Morchi, Luongo
All. Marinelli
Ladispoli: Priori, Mastrangelo, Giovannini, Piergentili, Paganetti,
Rosso, Lucci, Malservigi, Scarpellini, Bertini, Ilies
A disp.: Cimaroli, Larocca, Carbonel, Chiappini, Micheli,
Pisaturo, Vecchiotti, Salvi
All.: Micheli
Arbitro: Rosati di Roma 2
Marcatori: 12’pt Lucci, 22’pt Giovannini, 38’pt Grillo

Tra Ladispoli e Urbetevere esulta il Campus Eur, che ringrazia i
tirrenici e vola ai Quarti di finale. Prima occasione gialloblù con
Di Lelio che di testa manda il pallone alto. Alla prima sortita
offensiva il Ladispoli passa con Lucci, freddo davanti a

Spaziani. Dieci minuti dopo

Giovannini trova il raddoppio su un calcio da fermo e spezza i
sogni di gloria dell’Urbe. Intorno alla mezz’ora altra chance per
i rossoblù, ma il tiro a giro di Bertini trova la pronta risposta a
terra di Spaziani. Nel finale di tempo la formazione di Marinelli
accorcia le distanze con Grillo, che passa tra due avversari ed
in spaccata mette dentro il 2 a 1.
Nel secondo tempo succede poco o nulla, se non per il rigore
assegnato all’Urbetevere al 10: sul dischetto si presenta Grillo
che viene però ipnotizzato da Priori, poi sula ribattuta manda
alto. Al triplice fischio esultano quindi Ladispoli e Campus Eur,
qualificato ai Quarti di Finale.

Girone D
Acc. Calcio Roma-Tor di Quinto 0-2

Accademia Calcio Roma: De Santis, Mastrogiacomo, Guidi,
Carmellini, Milano, Tiberti, Di Bartolomeo, Conti, Pascariello,
Del Pin, Lato
A disp: Pellegrino, Reversi, Melito, Mancini, Musah, Pasquale,
Franchini
All: Lazzarini
Tor di Quinto: Paciotti, Pinto, Fravili, Valentini, Romanzo, Donati,
Passerini, Serra, Cadin, Di Carlo, Camponeschi
A disp: Di Martino, Teancu, Villani, Giansiracusa, Neri,
Cicalese, Trombin, Ghezzi
All: Tirillò
Arbitro: Pal di Roma 2

Primo tempo equilibrato, con il Tor di Quinto subito in vantaggio
con la bella zampata di Di Carlo.
L’Accademia reagisce subito alla svantaggio e colpisce l’esterno
della rete con la conclusione di Del Pin.
Nel complesso, però, i primi quaranta minuti sono avari di
occasioni, con la coppia Di Carlo-Camponeschi che crea non
pochi problemi alla retroguardia avversaria.
Ad inizio ripresa, Donati ci prova con una conclusione dalla
grandissima distanza, mentre l’Accademia replica con il piatto-
ne di Conti, di poco al lato. Poco dopo, Paciotti tiene in vita i
ragazzi di Tirillò con uno strepitoso riflesso e il Tor di Quinto
resta in vantaggio. Il neo-entrato Musah mette il turbo e prima
crea l’ennesimo pericolo, poi colpisce una clamorosa traversa,
lasciandoci anche il dubbio del gol. Nel finale, l’Accademia si
scopre e prende il contropiede su cui Valentini segna il bis del
Tor di Quinto per la vittoria finale. Finisce, dunque, in festa per
gli uomini di Tirillò che raggiungono i quarti di finale del Torneo
Beppe Viola.

XXXVIII Torneo Beppe Viola 

Girone D: Gli “incastri” premiano il Campus Eur
Il Tor di Quinto vola ai quarti di finale
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A settembre il ritorno
di Eros Ramazzotti
con il nuovo “Battito
Infinito”

Festa della Musica: per LAZIOSound
stasera Max Gazzè a Parco Schuster
Con l’apertura del rapper Alfa, sarà una grande festa 
di musica a ingresso gratuito 

Uscirà il prossimo 16 settembre
il nuovo lavoro in studio dal
titolo “Battito Infinito” di Eros
Ramazzotti. Il nuovo album
dell’artista romano oggi
59enne,  sarà subito seguito da
un grande tour nelle più
importanti città del mondo per
festeggiare il ritorno dal vivo
davanti al suo pubblico , cosa
che non è più accaduto dal
2018 quando propose le nuove
canzoni del 14esimo lavoro dal
titolo “Vita ce n’è”. Primo sin-
golo in uscita di “Battito
Infinito” sarà a breve “Ama”
un inno alla libertà, alla vita e
all’amore senza confini o bar-
riere. A curare la produzione di
questa nuova avventura disco-
grafica, è stato lo stesso Eros
che ha così dichiarato ai media:
“Ho pensato a tutto per festeg-
giare al meglio quello che
saranno le nuove canzoni
quando le canterò dal vivo
dopo quattro anni di silenzio.
Mi sono messo in gioco,
seguendo ogni fase di questo
nuovo disco, curando ogni det-
taglio dei brani così da poterli
riproporre al meglio dal vivo
davanti a miei tantissimi fan
sparsi per il mondo. Non vedo
l’ora di riabbraciarli - ha con-
cluso l’ex ragazzo di Cinecittà -
perchè credo che questo sia il
modo migliore per affrontare
di nuovo la vita dopo la pande-

mia e ricominciare a fare musi-
ca tutti insieme...”.  “Ama” e gli
altri nuovi brani de “Battito
Infinito” comporranno, così
come i brani storici che hanno
contribuito al successo di Eros
Ramazzotti (da “Terra
Promessa” a “L’Aurora”, da
“Se bastasse una canzone” a
“Cose della vita”), la scaletta
del “Battito Infinito World
Tour” che, dopo la première tra
Siviglia, Agrigento, Verona,
Atene e Caesarea, partirà il 30
ottobre 2022 dagli USA in quel
di Los Angeles, con la prima
parte tra Nord, Centro e Sud
America, per poi arrivare da
febbraio a maggio 2023 con
dieci date già programmate in
Italia e finendo l’11 dello stesso
mese in Lituania. Da ricordare
che l’artista romano dall’anno
del suo debutto nel 1985 con
“Cuori Agitati” ad oggi ha ven-
duto nel mondo oltre 60 milio-
ni di dischi vincendo numerosi
premi e riconoscimenti in Italia
e all’estero.

laVoce martedì 21 giugno 2022 Musica• 21

Aspettando il festival
LAZIOSound al Castello di
Santa Severa � che a fine luglio
vedrà una staffetta musicale di
tre giorni con grandi ospiti e
l’alternarsi delle eccellenze del
territorio nella cornice del
castello � stasera, in occasione
della Festa della Musica, il pro-
gramma della Regione Lazio di
valorizzazione e promozione
delle nuove energie musicali
regala alla città un nuovo
appuntamento completamente
gratuito che porterà a Parco
Schuster a San Paolo, il nostro
Max Gazzè in concerto con
l'opening affidato a Alfa e i neo
vincitori dell’ultima edizione
del festival ovvero il la chitarra
e il violoncello del Duo Ciampa
Piccotti per la categoria “I
LOVE MOZART”, Federico
Buccini & JEMMA Label per
“Jazzology”, il duo di batteristi
dei Pitches per “God is a
Producer”, il giovane rapper
Polemica per “Urban Icon”,
l’Eko Orchestra , un ensemble
di chitarre che conta ben 30 ele-
menti tra gli 11 e i 23 anni , per

“Borderless” e infine il duo di
artisti provenienti da Parigi
chiamati biVio per
“Songwriting Heroes”. Un
evento dal vivo per una grande
festa aperta a tutti che fa incon-
trare per la prima volta i grandi
nomi della scena musicale
romana con le nuove eccellenze
selezionate attraverso un per-
corso a tappe che ha visto la
regione trasformarsi in una
“music valley” italiana con sei
appuntamenti di musica dal
vivo al fianco ancora una volta
di sei ospiti d’eccezione Anna
Tifu, Gemello, Chiara Civello,
Inude, Fulminacci e il percus-
sionista Dario Rossi. Come
detto per l’occasione di questa
Festa della Musica , questa sera,
sul palco salirà Max Gazzè con
alcuni dei suoi più grandi suc-
cessi, un artista e bassista della
“scuola romana” e della scena
musicale italiana molto apprez-
zato in Italia e all'estero. Mentre
l’apertura live sarà affidata ad
Alfa, cantautore del momento,
classe 2000, reduce dal successo
del “Progetto Wanderlust”, con

all’attivo grandi
collaborazioni, oltre 253mila
follower su Instagram, 292mila
iscritti al canale Youtube e
878mila follower su TikTok,
130 milioni di views su
Youtube, oltre 330 milioni di
stream su Spotify e più di 18
milioni di stream di Apple
Music. “Con questo appunta-
mento che risponde alla chia-
mata della Festa della Musica -
ha dichiarato Nicola Zingaretti,
Presidente della Regione Lazio
- si conferma e rinnova
LAZIOSound come program-
ma di valorizzazione delle
eccellenze musicali del territo-

rio offren-
do spazi, palcoscenici, produ-

zioni e collaborazioni per gli
artisti, e occasioni di incontro e
scoperta delle proposte musica-
li della regione per i giovani.
Un nuovo appuntamento,
dopo le sei date live di selezio-
ne, che la regione regala a
Roma con una serata di musica
e di eccellenze, un segnale di
ripartenza per la musica - che
con LAZIOSound non si è mai
fermata - e per tutti noi...”.
Appuntamento ad ingresso
gratuito al Parco Schuster di
San Paolo dalle ore 21,00.

D.A.

La compagnia internazionale Mandala Dance Company 
torna in scena a L’Aquila con “Follow Water”
Oggi la compagnia internazionale Mandala Dance Company sarà in
scena a L’Aquila con Follow Water, performance legata al tema del-
l’ambientalismo, all’interno di Festival Visioni XI, evento organizza-
to dall’Associazione Culturale Gruppo e-Motion, con la direzione
artistica di Francesca La Cava, che ospiterà nel capoluogo abruzze-
se compagnie da tutta Italia con un ricco cartellone di eventi. Nella
splendida cornice del Palazzo dell’Emiciclo de L’Aquila, la compa-
gnia di danza contemporanea diretta da Paola Sorressa, si esibirà in
Follow Water: dove c’è acqua c’è Vita! Al centro della performance
vi è l’acqua come elemento essenziale per la sopravvivenza umana,
da sempre  simbolo di Vita ma anche di conoscenza, saggezza, puri-
ficazione e guarigione. Collegata all’aspetto femminile, è simbolo di
mutevolezza e di adattabilità. In psicologia rappresenta il dualismo
dell’Uomo per i suoi numerosi aspetti: dai mari profondi dell’incon-
scio all’esuberanza della Vita nascente perché attraverso l’acqua

tutto fluisce in un divenire luminoso (Francesco Petrarca). Ingresso
a pagamento. Per info e prenotazioni scrivere a: info@gruppoemo-
tion.net

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini
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particolare momento vissuto
dall’Arte, confusa, certamente a
scopo mercantilistico, con la “creati-
vità” per animare spazi pubblici e
privati con cosiddette “proposte d’ar-
te da vivere” il cui scopo sembra
sempre più essere quello di “diverti-
re” più che di individuare autori le
cui opere “da vedere e conservare”
possano diventare “memoria colletti-
va”, la storica dell’arte Carla
Mazzoni, con il Patrocinio del Centro

d’Arte Internazionale ANTINOO,
giovedì 23 giugno alle ore 18,00
inaugurerà a Roma, negli spazi espo-
sitivi di Palazzo Santa Chiara (Piazza
Santa Chiara, 14), una selezione di
opere, raccolte sotto il titolo
“Recondita armonia”, degli artisti
Ennio Calabria, Laura D’Andrea,
Petrantoni, Giorgio Dante, Raffaele
Della Rovere, Carlo D’Orta,
Francisco Goya, Lorenzo Gramaccia,
Hokusai, Ernesto Lamagna, Stefania

Lubrani Fiore, Luigi Montanarini,
Mario Moretti, Diego Nocella,
Claudio Perri e Lorenzo Romani.
“Proprio quando Duchamp ha nega-
to l’idea stessa di opera d’arte, scrive
Carla Mazzoni, si è verificata la meta-
morfosi: l’artista oggi contrappone al
negato valore estetico dell’opera il
suo ‘fare arte’ che è espressione della
sua identità ed è intorno a lui e a quei
valori negati che si sviluppa l’atmo-
sfera magica”. La mostra, accompa-

gnata dai testi in catalogo di Carla
Mazzoni, Laura Catini &
Robertomaria Siena, è aperta dal
martedì alla domenica dalle 11,00
alle 19.00 nel rispetto delle regole
anti Covid-19 (mascherina e
distanziamento).

Flaminia Fratta

Nella foto: Ennio Calabria “Autoritratto:
scambi vuoti con la ragione”, 2012,
acrilico su tela, cm. 80x60
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A Roma, negli spazi espositivi di Palazzo Santa Chiara, da giovedì 23 giugno 

Collettiva “Recondita armonia”



Trecentosessantacinque giorni
di cinema che animeranno
tutta Roma, dal centro alla
periferia. Una manifestazione
che andrà oltre il periodo
festivaliero. Eventi tutto l’an-
no e in tutta la città. È questa
la grande novità della dicias-
settesima edizione della Festa
del Cinema di Roma, presen-
tata in occasione della prima
conferenza pubblica del neo
presidente della Fondazione
Cinema per Roma, Gian Luca
Farinelli e della neo direttrice
artistica, Paola Malanga. La
nuova veste della kermesse
riparte dal grande cinema. Il
24 luglio alle ore 21.30 sarà
proiettata sulla Porta
Pinciana, a via Veneto (il
‘cuore’ della dolce vita), la
versione restaurata di
‘Vacanze Romane’, il film cult
di William Wyler con Audrey
Hepburn e Gregory Peck. Il
pubblico avrà a disposizione
circa 600 posti, l’ingresso sarà
gratuito fino a esaurimento
dei posti disponibili. Questa
pellicola, che sta per compiere
70 anni, “celebra il matrimo-
nio tra Roma e Hollywood”,
ha detto Farinelli.
“Ripartiamo dalle cose che
solo Roma ha, come via
Veneto” - ha aggiunto. “Non
vogliamo solo che tutti venga-
no ad ottobre durante i dieci
giorni del festival, ma voglia-
mo essere anche noi ad anda-
re verso il pubblico” - ha sot-
tolineato Farinelli. Oltre alla
proiezione del film di Wyler,
l’estate romana sarà animata
anche da “un’arena da 600
posti al Parco degli
Acquedotti, dal 20 luglio fino
al 4 agosto, un luogo molto
caro a Pasoliniche ospiterà
(gratuitamente, ndr) i capola-
vori restaurati presentati da
autori e registi”, ha spiegato il
presidente della Fondazione.

Inoltre, dal 18 agosto al 24 set-
tembre, presso il laghetto
dell’Eur, torna l’arena galleg-
giante. Il programma di
‘Floating Theatre Summer
Fest - ideato e organizzato da
Fabia Bettini e Gianluca
Giannelli, direttori artistici di
Alice nella città, in collabora-
zione con Eur Spa - sarà
annunciato nelle prossime set-
timane da Fondazione e Alice.
Dal 16 giugno il ritorno anche

della rassegna ‘Cinema al
Maxxi’ tra ricerca e sperimen-
tazione, innovazione ed emo-
zione. “L’obiettivo è far
diventare Roma la capitale del
cinema” - ha detto il sindaco
Roberto Gualtieri. In questa
stagione di rinascita “c’è biso-
gno della Festa di Roma, è il
‘polmone’ culturale dell’inte-
ro Paese”, ha sottolineato
Nicola Zingaretti, il presiden-
te della Regione Lazio. In que-

sto momento più che mai “è
importante difendere e pro-
muovere l’idea di cinema
come esperienza comunitaria
e sociale, uscendo dall’indivi-
dualità in cui abbiamo vissuto
durante la pandemia” - ha
aggiunto Miguel Gotor, asses-
sore alla Cultura di Roma
Capitale. Importante novità
della Festa del Cinema di
Roma (13-23 ottobre) riguarda
il ritorno del Concorso, dal

titolo ‘Progressive cinema -
Visioni per il mondo di doma-
ni’. “Ci saranno solo tre sezio-
ni perché credo che ci sia la
necessità di un orientamento e
semplificare il pubblico. Oltre
al Concorso, ci sarà la sezione
‘Grand publique’ - per indica-
re un cinema colto e che non
abbia paura di parlare a tutti -
dedicata a coloro che vanno
poco al cinema ma non hanno
escluso del tutto l’esperienza.

E poi la terza, dal titolo
‘Freestyle’, in cui non ci saran-
no limiti di durata, genere e
formato. Presenteremo film,
serie, videoarte e videoclip,
che di solito non entrano in
sala ma che vorremmo offrire
al pubblico per dargli un’al-
ternativa al cellulare” - ha
detto Paola Malanga. Oltre ad
eventi e proiezioni speciali ci
saranno incontri con gli artisti.
Uno si chiamerà ‘Paso doble’
(incontri in cui un regista
intervisterà un altro regista,
una sceneggiatrice un’altra
sceneggiatrice, ecc), e l’altro
‘Absolute beginners’, come la
canzone di David Bowie: invi-
teremo registi molto noti e
ormai adulti a raccontare il
loro primo film”, ha illustrato
Malanga. Al momento, il
Concorso non prevede prime
mondiali “questo lo fanno già
i Festival di Cannes e
Venezia” ma “accetteremo
film delle piattaforme”, ha
dichiarato la direttrice, “se
faranno grandi film” - ha
aggiunto Farinelli. Ancora è
troppo presto per parlare di
budget “ma l’impegno è quel-
lo di rafforzarlo per sostenere
anche i costi della competizio-
ne”. La Festa di Roma avrà un
nuovo luogo. A partire dal
gennaio 2023, la Fondazione si
occuperà della gestione e
della programmazione della
Casa del Cinema. Le attività
di Fondazione Cinema per
Roma saranno realizzate gra-
zie al sostegno di ministero
della Cultura, Roma Capitale,
Regione Lazio, Camera di
Commercio di Roma,
Cinecittà S.p.A. e Fondazione
Musica per Roma. La confe-
renza di presentazione dei
film e degli ospiti della
17esima edizione è in pro-
gramma il 22 settembre.

Fonte Agenzia Dire

Romeo Conte, regista e direttore
artistico del Prato Film Festival,
ospite della prima edizione del
Rome International Fashion Film
Festival (RIFFF), l’unico festival
cinematografico dedicato al
mondo del lusso e della moda:
sabato scorso alla Casa del
Cinema di Roma, ha partecipato
all’incontro “Il regista pubblicita-
rio: deontologia di un cineasta
”moderato da Massimo Ivan
Falsetta e Beatrice Schiaffino.
Durante l’evento sono stati pro-
iettati due film pubblicitari diret-
ti da Romeo e Valentino Conte: A
Driving Force, the Origins of
Style, by Stefano Ricci e Black
Diamond, by FOPE. Entrambe le
opere si contraddistinguono non
soltanto per la cura dei dettagli,
della regia, della scrittura e della
fotografia, ma anche per la forza
dei messaggi che trasmettono. A

Driving Force, the Origins of
Style, by Stefano Ricci vede due
generazioni a confronto: il rap-
porto tra padre e figlio, dall’in-
fanzia ai giorni nostri. Forza,
memoria e amore per tutto ciò

che è lusso e soprattutto bellezza,
sono le note che contraddistin-
guono questo lavoro. Black
Diamond, by FOPE ritrae un
uomo che vive libero in mezzo
alla natura, che riflette su sé stes-

so, sul destino, sulle possibili pie-
ghe che la sua vita potrebbe pren-
dere; alla fine, però, pur immagi-
nando di poter vivere le situazio-
ni le più disparate, l’uomo capi-
sce che il lusso più grande che
può concedersi è essere se stesso.
Un “ritorno a casa” per Romeo
Conte, regista e direttore creativo
di sfilate e campagne pubblicita-
rie, che da oltre venticinque anni
volge il suo sguardo anche al
cinema: gli anni di esperienza nel
campo della moda lo hanno sti-
molato a realizzare sempre nuovi
progetti, con un’innovativa
impronta stilistica, rendendo

sempre unica e riconoscibile la
direzione dei suoi lavori. L’amore
per il cinema lo ha anche portato
a realizzare vari cortometraggi e
adesso, in un futuro prossimo, ad
affrontare una nuova sfida: il suo
primo lungometraggio. Da oltre
vent’anni, inoltre, è fondatore e
direttore di alcuni festival di
valenza internazionale, tra cui il
Salento Finibus Terrae
(SA.FI.TER.) e il Prato Film
Festival, giunto quest’anno alla
decima edizione e in programma
dal 30 giugno al 3 luglio presso
l’arena del Castello
dell’Imperatore.

La Festa del Cinema di Roma riparte
con “Vacanze romane” a via Veneto
Il 24 luglio il film cult di William Wyler con Audrey Hepburn
e Gregory Peck proiettato in versione restaurata sulla Porta Pinciana

Moda e cinema: Romeo Conte superospite
del Rome International Fashion Film Festival
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Il regista e direttore creativo di sfilate e campagne pubblicitarie, ospite
del primo festival cinematografico dedicato al mondo del lusso e della moda




